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Aggiornamenti dall’Unione europea 

La Commissione europea
ha presentato un
pacchetto legislativo
innovativo volto a
trasformare il ruolo
dell'UE nell'economia
spaziale globale in rapida
evoluzione. 



Welcome onboard, John!

Il pacchetto, composto dalla
nuova proposta di legge  dell'UE
sullo spazio e dalla  visione per
l'economia spaziale europea,
segna un passo decisivo verso un
settore spaziale più integrato,
sicuro e competitivo in tutta
l'Unione.
Un approccio unificato a una
frontiera affollata
Attualmente frammentato da un
mosaico di 12 quadri nazionali, il
settore spaziale europeo si trova
ad affrontare sfide crescenti in
materia di sicurezza, sostenibilità
e competitività globale. 
La normativa spaziale dell'UE
mira ad armonizzare le
normative, ridurre la burocrazia e
istituire un ecosistema resiliente
e responsabile dal punto di vista
ambientale sia per gli attori
affermati che per le start-up
emergenti. 
Il pacchetto, composto dalla
nuova proposta di legge  dell'UE
sullo spazio e dalla  visione per
l'economia spaziale europea,
segna un passo decisivo verso un
settore spaziale più integrato,
sicuro e competitivo in tutta
l'Unione.
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Welcome onboard, John!

Un approccio unificato a una frontiera affollata
Attualmente frammentato da un mosaico di 12 quadri nazionali, il settore
spaziale europeo si trova ad affrontare sfide crescenti in materia di
sicurezza, sostenibilità e competitività globale. La normativa spaziale dell'UE
mira ad armonizzare le normative, ridurre la burocrazia e istituire un
ecosistema resiliente e responsabile dal punto di vista ambientale sia per gli
attori affermati che per le start-up emergenti.
La legislazione proposta introduce un solido quadro basato su tre pilastri:

Sicurezza: Con oltre 11.000 satelliti già in orbita e fino a 50.000 previsti
per il lancio nel prossimo decennio, la congestione e i detriti spaziali
rappresentano una minaccia crescente. La legge introduce un migliore
tracciamento degli oggetti e lo smaltimento sicuro dei satelliti per
prevenire collisioni a cascata che potrebbero paralizzare le operazioni
satellitari.
Resilienza: In un contesto di crescenti minacce informatiche ed
elettroniche alle risorse spaziali, gli operatori saranno tenuti a condurre
valutazioni complete dei rischi e ad attuare protocolli di cibersicurezza
su misura per l'ambiente spaziale.
Sostenibilità: Man mano che l'attività spaziale aumenta, la legge
stabilisce metriche uniformi per misurare l'impatto ambientale,
incoraggiando l'innovazione sostenibile come la manutenzione dei
satelliti per prolungare la vita operativa e ridurre i detriti. 

In particolare, le norme si applicheranno sia agli operatori dell'UE che a quelli
di paesi terzi che offrono servizi all'interno dell'Unione, con requisiti
normativi modulati in base alle dimensioni, alla scadenza e all'esposizione al
rischio di un'impresa.
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Sostenere la crescita e l'innovazione
Per aiutare le imprese, in particolare le PMI e le start-up, a orientarsi nel
nuovo panorama, la Commissione propone un pacchetto di sostegno che
comprende l'accesso a strutture di prova, risorse per lo sviluppo delle
capacità e orientamenti tecnici durante il processo di candidatura.
Una visione per una fiorente economia spaziale
A complemento della legge sullo spazio, la visione per l'economia spaziale
europea delinea una tabella di marcia strategica con oltre 40 attività
concrete per sfruttare lo spazio quale motore fondamentale della
competitività e della sovranità dell'UE. Con applicazioni che vanno dal
monitoraggio climatico e dall'agricoltura alla finanza, alla difesa e alle
telecomunicazioni, l'UE si sta posizionando come leader mondiale nei
mercati sia terrestri che nello spazio.
La Vision evidenzia il passaggio verso attività in orbita e servizi commerciali,
incoraggiando gli investimenti e l'innovazione lungo l'intera catena del
valore. Chiede inoltre la creazione di Space Team Europe, una piattaforma di
coordinamento ad alto livello che unisca gli Stati membri, gli attori dello
spazio pubblico e le parti interessate del settore per razionalizzare le
politiche e promuovere la collaborazione.
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Cosa c'è dopo?
La legge spaziale dell'UE avvierà ora i negoziati in seno al Parlamento
europeo e al Consiglio. Nel frattempo, la Commissione inizierà ad attuare la
visione, compreso lo sviluppo di una nuova metodologia per monitorare la
competitività spaziale dell'UE.
Con l'intensificarsi della concorrenza geopolitica e l'espansione dei mercati
spaziali globali, il pacchetto spaziale dell'UE pone l'Europa al primo posto, in
modo sicuro, sostenibile e strategico.
Maggiori informazioni:
Normativa dell'UE sullo spazio
Visione per l'economia spaziale europea
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Affari europei, Patto sulla migrazione e l'asilo: La relazione della
Commissione UE valuta i progressi compiuti e le prossime tappe. 
La Commissione europea ha recentemente pubblicato una relazione
sull'attuazione del patto sulla migrazione e l'asilo, a metà del periodo di
transizione. Sebbene siano stati compiuti progressi significativi dalla sua
adozione nel giugno 2024, sono necessari ulteriori sforzi per affrontare le
sfide rimanenti e garantire che il nuovo sistema di gestione della migrazione
dell'UE sia pienamente operativo entro giugno 2026.
Come previsto dal patto, la Commissione sta valutando i progressi compiuti
finora su ciascuno degli elementi costitutivi del piano comune di attuazione:

Eurodac: Sono stati compiuti progressi significativi nella creazione della
banca dati Eurodac rinnovata. Poiché alcuni Stati membri devono
ancora affrontare sfide nell'istituzione del nuovo sistema, la
Commissione e l'Agenzia dell'UE per la gestione operativa dei sistemi IT
su larga scala (eu-LISA) continueranno a fornire il loro sostegno.
Frontiere esterne: Sono in corso i preparativi per l'introduzione dei nuovi
accertamenti e delle nuove procedure di frontiera. Alcuni Stati membri
hanno già raggiunto la capacità di accoglienza e le risorse umane
richieste. Permangono sfide per quanto riguarda l'individuazione dei
luoghi per gli accertamenti e le procedure di frontiera.
Condizioni di accoglienza: È essenziale garantire una capacità di
accoglienza sufficiente e condizioni di accoglienza adeguate in tutti gli
Stati membri, anche per prevenire i movimenti secondari da uno Stato
membro dell'UE all'altro. Sono in corso lavori per riflettere le nuove
norme in materia di accoglienza e garantire capacità sufficienti.
Procedure di asilo eque, efficienti e convergenti: Gli Stati membri si
stanno adeguando al nuovo quadro giuridico, anche con il sostegno
dell'UE. Sono necessari ulteriori sforzi per ridurre gli arretrati e i ritardi
nelle procedure di asilo, anche aumentando le capacità e fornendo una
formazione adeguata.
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Procedure di rimpatrio: Gli Stati membri stanno colmando le lacune tra
le procedure di asilo e quelle di rimpatrio, come richiesto dal patto. I
negoziati sulla proposta della Commissione relativa a un regolamento sui
rimpatri stanno progredendo e dovrebbero concludersi rapidamente
per affrontare le restanti inefficienze nelle procedure di rimpatrio.
Far funzionare la responsabilità: Affinché il patto funzioni, gli Stati
membri devono operare sulla base di un'equa ripartizione delle
responsabilità. I trasferimenti Dublino verso lo Stato membro
competente per una domanda di asilo dovrebbero avvenire da e verso
tutti gli Stati membri. Ciò è essenziale per una transizione efficace verso
le nuove norme in materia di responsabilità.
Far funzionare la solidarietà: I lavori continuano a preparare il primo
ciclo annuale di solidarietà nell'ottobre 2025 e a istituire il meccanismo
di solidarietà permanente entro giugno 2026. La Commissione, l'Agenzia
europea per l'asilo (EUAA) e gli Stati membri stanno lavorando a stretto
contatto per valutare la situazione migratoria e determinare i contributi
di solidarietà di ciascun paese.
La preparazione e la pianificazione di emergenza sono necessarie
per garantire che i sistemi di asilo e di accoglienza possano
funzionare correttamente in tutte le circostanze. Gli Stati membri
devono garantire che i piani di emergenza siano idonei allo scopo e
che siano coerenti con altri piani di emergenza, ad esempio in
materia di frontiere e rimpatrio.
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Nuove garanzie e monitoraggio dei diritti fondamentali: Il patto
stabilisce un equilibrio tra gli obblighi e i diritti delle persone in cerca di
protezione nell'UE. I piani nazionali rispecchiano generalmente questo
equilibrio generale e incorporano i nuovi elementi. I lavori dovrebbero
continuare a rendere operativo il meccanismo indipendente di
monitoraggio dei diritti fondamentali e la consulenza gratuita.
Integrazione e percorsi legali: In tutta l'UE gli sforzi di integrazione
mostrano effetti sempre più positivi e sono necessari sforzi continui nei
settori dell'istruzione, dell'occupazione, della sanità e degli alloggi.

La Commissione continuerà a fornire sostegno agli Stati membri, compresi
orientamenti pratici, nuovi strumenti e finanziamenti mirati. 
A maggio sono stati messi a disposizione dal bilancio dell'UE ulteriori 3
miliardi di euro per contribuire all'attuazione del patto e sostenere gli Stati
membri che ospitano gli sfollati provenienti dall'Ucraina.
La Commissione invita gli Stati membri a proseguire gli sforzi per garantire
l'efficace attuazione del patto. La prossima relazione di attuazione sarà
pubblicata nell'ottobre 2025. 
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La relazione è accompagnata da un documento di lavoro dei servizi della
Commissione che fornisce una revisione intermedia dell'attuazione del
piano d'azione per l'integrazione e l'inclusione 2021-2027. Il riesame
riconosce i progressi compiuti e le persistenti sfide incontrate dagli Stati
membri nei quattro settori principali del piano d'azione (istruzione,
integrazione nel mercato del lavoro, assistenza sanitaria e alloggi). Delinea
inoltre le buone pratiche e i settori che richiedono maggiore attenzione
nell'integrazione dei migranti nelle società europee.
Maggiori informazioni:
Situazione attuale dell'attuazione del patto sulla migrazione e l'asilo
Documento di lavoro dei servizi della Commissione che fornisce una
revisione intermedia dell'attuazione del piano d'azione per l'integrazione e
l'inclusione 2021-2027
Il patto sulla migrazione e l'asilo
Attuazione del patto
Revisione intermedia del polo per l'integrazione dei migranti
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AGRICOLTURA E FORESTE

Le zone rurali europee sono maggiormente esposte a livelli più elevati
di povertà energetica.
Circa 48 milioni di europei non sono in grado di riscaldare le loro case,
con le famiglie rurali che dedicano circa il 7% della loro spesa
all'energia. Le case rurali sono spesso più vecchie, più grandi e meno
efficienti dal punto di vista energetico, ma hanno anche un elevato
potenziale di miglioramento dell'efficienza energetica e di installazione
di sistemi di energia rinnovabile.
Essere poveri di energia, per una famiglia, significa non essere in grado
di accedere all'energia di cui hanno bisogno per servizi essenziali come
il riscaldamento e il raffreddamento. Ciò ha un grave impatto sulla
salute e sul benessere degli abitanti, in particolare nelle estati calde e
negli inverni freddi. 
Le zone rurali dell'UE sono particolarmente colpite a causa dei redditi
medi più bassi, associati a case generalmente più grandi, più vecchie e
meno efficienti dal punto di vista energetico rispetto agli edifici nelle
città, nelle città e nelle periferie. Tuttavia, le zone rurali sono in anticipo
rispetto alle aree urbane e alle città nel realizzare miglioramenti
dell'efficienza energetica. Sono particolarmente adatti per
l'installazione di sistemi di energia rinnovabile, grazie alla maggiore
disponibilità di terreni e all'elevata quota di edifici di proprietà dei loro
occupanti. Nelle zone rurali, il fotovoltaico sui tetti (pannelli solari)
potrebbe potenzialmente produrre 2 200kWh per abitante, sufficiente a
coprire più di un terzo del fabbisogno energetico medio delle famiglie
ogni anno.  
Una nuova relazione del Centro comune di ricerca(JRC), "Exploring rural
energy poverty and needs", valuta le diverse sfide e opportunità legate
all'energia per l'edilizia abitativa in tutta l'UE. 
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I risultati individuano le specificità locali che possono contribuire a
progettare soluzioni (locali) basate sul territorio che funzionano meglio
per i cittadini e le loro abitazioni, promuovendo nel contempo la
decarbonizzazione e la resilienza energetica. 
Un modo migliore per comprendere la povertà energetica 
La povertà energetica è un problema complesso, derivante da una
combinazione di bassa efficienza energetica negli edifici, basso reddito
disponibile e spese elevate per l'energia, ma anche da fattori
socioeconomici. I ricercatori del JRC hanno sviluppato un metodo per
comprendere meglio la povertà energetica in tutti i territori dell'UE.
Questo nuovo indice combina la quota della spesa delle famiglie per
l'energia con 4 indicatori di povertà energetica: 

1.L'incapacità di mantenere una casa abbastanza calda,
2. Il tasso di persone in ritardo con il pagamento delle bollette,
3.Percentuale di famiglie con tetto che perde, pareti umide,

pavimenti o fondazioni e marciume nei telai o nei pavimenti delle
finestre,

4.Il tasso di rischio di povertà (la quota di famiglie in cui il reddito
disponibile è inferiore al 60% della media nazionale). 

I risultati mostrano che nelle zone rurali si registrano livelli più elevati di
povertà energetica, in particolare in Bulgaria, Romania e Grecia. Nei
paesi in cui i livelli di povertà energetica sono ben al di sopra della
media dell'UE, le zone rurali sono di solito le più colpite, mentre le città
sono sempre le meno colpite. Paesi come Portogallo, Croazia, Cipro e
Lituania affrontano situazioni simili, anche se più moderatamente. 
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L'analisi combinata delle caratteristiche degli edifici, delle condizioni
climatiche e dell'installazione di pannelli fotovoltaici sui tetti a livello
locale mostra anche che soddisfare il fabbisogno energetico è più
difficile nelle zone rurali. Ciò è dovuto principalmente a edifici più
grandi e meno compatti e a una maggiore necessità di mantenere calde
le abitazioni (gradi-giorno di riscaldamento) rispetto ad altri territori.
Ciò è più pronunciato in Lettonia, Estonia, Svezia e Lituania, a causa
della combinazione di temperature estremamente fredde e vecchi
edifici. Anche in Lettonia e Lituania gli elevati tassi di persone a rischio
di povertà aggravano la situazione. 
Ristrutturazioni e rinnovabili: opportunità per le zone rurali 
Tuttavia, le zone rurali portano a miglioramenti dell'efficienza
energetica, con il 29 % dei residenti che vive in famiglie che hanno
svolto lavori per migliorare la prestazione energetica tra il 2018 e il
2023, rispetto al 25 % nelle città o nelle periferie e al 23 % nelle città.
Queste ristrutturazioni includono un migliore isolamento termico, la
sostituzione delle finestre a vetro singolo con finestre a doppio o triplo
vetro e l'installazione di sistemi di riscaldamento più efficienti.  
Ancora più importante, le famiglie rurali sono particolarmente adatte
all'installazione di sistemi rinnovabili di autoconsumo. 
La disponibilità di grandi tetti per il fotovoltaico e l'elevata quota di
proprietà (78% delle case rurali sono di proprietà dei loro occupanti
rispetto al 55% nelle città) rendono i pannelli solari un'opzione
interessante. I pannelli fotovoltaici installati sui tetti nelle zone rurali
potrebbero produrre ogni anno 2 200 kWh per abitante, pari a circa il 37
% del consumo medio di energia delle famiglie. 
Contesto 
Il problema della povertà energetica è fondamentale per gli sforzi
dell'UE a favore di una transizione energetica giusta ed equa. 
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Secondo Eurostat, nel 2023 48 milioni di europei (10,6 % della
popolazione dell'UE) non sono stati in grado di riscaldare
adeguatamente le loro case. Allo stesso tempo, la povertà energetica
estiva sta diventando una questione urgente a causa dei cambiamenti
climatici e delle ondate di calore regolari. Inoltre, il consumo energetico
negli edifici rappresenta una quota sostanziale del consumo totale di
energia dell'UE e delle emissioni di gas a effetto serra connesse
all'energia (rispettivamente 40 % e 35 % nel 2021). 
L'aumento dell'efficienza energetica è particolarmente importante nelle
zone rurali, dove sono comuni edifici più grandi, più vecchi e meno
compatti. La visione a lungo termine dell'UE per le zone rurali sottolinea
la necessità di finanziare la ristrutturazione degli edifici, stimolare la
produzione locale di energia rinnovabile e ridurre la povertà energetica
nei territori rurali. L'Osservatorio rurale è un elemento fondamentale
della visione a lungo termine per le zone rurali e fornisce statistiche e
analisi dettagliate sui territori rurali dell'UE, che coprono gli aspetti
economici, sociali e ambientali. La relazione del JRC "Exploring rural
energy poverty and needs" è stata pubblicata nell'ambito delle attività
dell'osservatorio. Queste iniziative sostengono le politiche dell'UE per
la ristrutturazione degli edifici al fine di migliorarne l'efficienza
energetica e consentire loro di produrre parte della propria energia, il
che è vantaggioso per le famiglie e la società in generale.  
Maggiori informazioni:
Relazione del JRC: Produzione e potenziale di energia rinnovabile nelle
zone rurali dell'UE
Documento programmatico: Energie rinnovabili nelle zone rurali
dell'UE: produzione, potenziale e coinvolgimento della comunità 
Demografia 2040: le città continuano a crescere, mentre la
popolazione diminuisce nelle regioni rurali remote 
Analisi tematica dell'Osservatorio rurale
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Foreste, sistemi di produzione sani sono fondamentali per un
approvvigionamento sostenibile di biomassa.
Poiché si prevede che la dipendenza dell'UE dalla biomassa aumenterà,
la rigenerazione deve guidare le politiche dell'UE in materia di biomassa.
Mentre la produzione e l'estrazione di biomassa nell'UE continuano a
crescere, la sua redditività a lungo termine è a rischio a causa del
declino delle condizioni degli ecosistemi. 
Una nuova relazione del Joint Research Centre(JRC) chiede una
governance più coerente e azioni urgenti per garantire che la
produzione e l'uso della biomassa siano compatibili con i limiti ecologici
e gli obiettivi politici dell'UE. 
Biomassa agricola: azione rigenerativa necessaria  
L'agricoltura è la principale fonte di biomassa nell'UE, garantendo un
elevato grado di autosufficienza con solo il 3% delle importazioni nette.
La produzione è leggermente aumentata negli ultimi due decenni a
causa dei cambiamenti nelle pratiche di gestione agricola. 
Attualmente, oltre il 60% della biomassa agricola, come cereali e
cereali, viene utilizzata per i mangimi. 
Tuttavia, secondo la relazione del JRC sulla biomassa, solo il 24 % degli
ecosistemi agricoli dell'UE è in buone condizioni, mentre il 53 % è in
condizioni moderate e il 23 % è in cattive condizioni.  
Le pratiche rigenerative e gli adeguamenti alla gestione del territorio
potrebbero migliorare questa situazione ripristinando le funzioni
ecologiche, mantenendo al contempo la produttività. 
Inoltre, i cambiamenti nella dieta e le alternative agli alimenti di origine
animale potrebbero rendere i terreni e la biomassa disponibili per altri
usi. Ad esempio, può essere utilizzato per sostituire le materie prime
non rinnovabili per tessuti, materiali da costruzione e prodotti chimici.  

14/85
Indice

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC140117
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC140117
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC140117
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC140117
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC140117


Welcome onboard, John!

Foreste: Necessità di migliorare gli ecosistemi forestali e di intervenire
contro il calo dei pozzi di assorbimento del carbonio 
Il rapporto mostra che mentre le condizioni delle foreste sono
migliorate in 33 ecosistemi forestali, la loro situazione è diminuita
significativamente nella Scandinavia settentrionale, nei Carpazi e nella
penisola iberica.  
Come risultato dell'attività umana, meno del 3% delle aree boschive in
Europa oggi sono classificate come crescita primaria o antica. Al
contrario, oltre il 70 % delle foreste europee ha un'età pari, il che
evidenzia un allontanamento dalle strutture forestali naturali e
disomogenee, che secondo la ricerca scientifica avrebbe un impatto
negativo sulla resilienza degli ecosistemi forestali e sull'adattamento ai
cambiamenti climatici.  
Sulla base di simulazioni di modellizzazione della crescita forestale, che
presumono che le attuali tendenze di crescita del PIL del 2% persistano,
potremmo dover affrontare un aumento della domanda di legname
tondo del 30% entro il 2050, rispetto ai dati del 2020. Nell'ambito degli
attuali regimi forestali, la domanda di legname potrebbe superare del
6% l'offerta interna dell'UE.  
Ciò avrebbe anche un impatto profondo e negativo sulla capacità delle
foreste di assorbire CO2. In questo scenario, il contributo dei pozzi di
assorbimento del carbonio nelle foreste diminuirebbe ulteriormente di
circa il 37 % entro il 2050 rispetto al 2020. Ciò potrebbe impedire all'UE
di conseguire i suoi obiettivi per i settori dell'uso del suolo e della
silvicoltura a norma del regolamento LULUCF. 
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Le pratiche di gestione sostenibile del suolo e i regimi di sequestro del
carbonio nei suoli agricoli potrebbero contribuire a mitigare il degrado
degli ecosistemi. Questi includono l'estensione del periodo di rotazione
delle foreste tra i cicli del raccolto, l'impianto di diverse specie arboree,
la presa in considerazione degli impatti dei cambiamenti climatici sulla
crescita delle foreste, il ripristino delle torbiere, il cambiamento delle
pratiche agricole e il miglioramento degli spazi verdi urbani. 
Commercio di biomassa: deforestazione oltre i confini dell'UE 
L'impronta della biomassa dell'UE si estende oltre i suoi confini, con
importazioni di materie prime come soia, cacao, olio di palma e caffè
legate alla deforestazione e alla conversione delle regioni ricche di
biodiversità in seminativi. Ciò si traduce in un'esternalizzazione
dell'impronta del suolo dell'UE (il terreno utilizzato per produrre queste
materie prime) di circa 27 milioni di ettari, quasi la metà delle
dimensioni della Spagna. Inoltre, la deforestazione legata alle
importazioni nell'UE di prodotti alimentari ha comportato una
significativa perdita di biomassa forestale. 
Per affrontare questo problema, il regolamento dell'UE sui prodotti a
deforestazione zero  mira a fermare la deforestazione determinata dal
consumo di materie prime chiave e a migliorare la trasparenza della
catena di approvvigionamento attraverso il dovere di diligenza. Il
regolamento ha il potenziale per guidare cambiamenti sostanziali nelle
catene di approvvigionamento e incoraggiare pratiche commerciali
sostenibili a livello mondiale.  
Pesca: progressi limitati  
Nel settore marittimo sono stati compiuti progressi verso una pesca più
sostenibile, che consenta la ripresa degli ecosistemi. La percentuale di
stock ittici catturati con un rendimento massimo sostenibile o inferiore
è aumentata dal 28 % al 70 % tra il 2003 e il 2022. Ciò è in linea con gli
obiettivi della politica comune della pesca e consentirà la graduale
ripresa della pesca nel tempo. 
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Il potenziale delle alghe marine 
Le alghe offrono una fonte di biomassa che non richiede terreni, acqua
dolce o fertilizzanti e contribuisce all'assorbimento del carbonio. Negli
ultimi dieci anni, la domanda di alghe è cresciuta rapidamente, trainata
dai suoi potenziali usi nei mangimi e negli integratori alimentari, nei
prodotti farmaceutici e nei biocarburanti.  
Mentre la produzione mondiale di alghe marine dipende in gran parte
dalla coltivazione, l'UE continua a dipendere principalmente dalla
raccolta selvatica. Esplorare la possibilità di coltivare alghe nel nostro
mare, migliorare la legislazione per il settore, sostenere le imprese a
incrementare la produzione e ottimizzare le catene di
approvvigionamento, nonché colmare il divario in termini di
conoscenze, dati e innovazione potrebbe contribuire ad affrontare le
questioni in questo settore. 
Flussi di rifiuti: maggiore potenziale per la circolarità 
I rifiuti sono al centro della circolarità. Il 90% dei rifiuti nell'UE è ora
raccolto per altri usi, grazie alla direttiva quadro sui rifiuti e al
significativo aumento del recupero dei rifiuti domestici negli ultimi 10
anni. Inoltre, il recupero di rifiuti organici biodegradabili per l'energia è
raddoppiato nell'ultimo decennio nell'UE, in gran parte a causa della
crescita della produzione di biogas e biometano.  
Tuttavia, il recupero dei rifiuti non ha ridotto la nostra estrazione di
biomassa da fonti primarie, sottolineando l'importanza di un'economia
veramente circolare. 
Dalla conoscenza alla governance 
Se da un lato i settori a base biologica aggiungono valore economico,
dall'altro hanno anche un costo ecologico elevato. Il rapporto evidenzia
una serie di approcci di gestione basati sul territorio e sugli ecosistemi
per affrontare questi problemi. Queste azioni settoriali potrebbero
sostenere la transizione verso un modo più rigenerativo o resiliente di
gestire le risorse naturali.  
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Per conseguire gli obiettivi ambientali ed economici dell'UE sarà
necessario allineare la produzione ai confini locali e planetari,
riconoscendo nel contempo che la sostenibilità, e non solo la crescita,
deve guidare il futuro della politica in materia di biomassa. 
Contesto 
La domanda di biomassa è in aumento in tutto il mondo. Riconoscendo
la necessità di un approccio globale e scientificamente solido per
valutare lo stato e le tendenze delle fonti e degli usi della biomassa, al
JRC è stato conferito il mandato di fornire dati, modelli e analisi
sull'offerta e sulla domanda di biomassa a livello dell'UE e mondiale e
sulla sua sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  
Questa edizione della relazione sulla biomassa segna il decimo
anniversario del mandato del JRC sulla biomassa e fornisce una
revisione completa delle fonti, degli usi e delle implicazioni per la
sostenibilità del sistema di biomassa dell'UE nell'ultimo decennio. 
Maggiori informazioni:
Centro di conoscenza per la bioeconomia 
Il mandato del JRC per la biomassa 
Regolamento sui prodotti a deforestazione zero - Commissione
europea 
Politica comune della pesca (PCP) - Commissione europea 
Impronta dell'UE sull'uso del suolo: modellare i terreni necessari per il
consumo nell'UE - Commissione europea 
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La rete ERIAFF ha annunciato la prossima conferenza annuale e
pianificato le attività future.
Nel mese di giugno il comitato di coordinamento della rete ERIAFF si è
riunito due volte, il 4 e il 24, per confrontarsi sulle attività in corso e gli
sviluppi futuri. Tra le iniziative di maggior interesse, il lancio ufficiale
della Conferenza Annuale 2026, che si terrà ad Amsterdam, e la
partecipazione alla consultazione pubblica promossa dalla
Commissione Europea sulla nuova strategia per la Bioeconomia,
attraverso la presentazione di una dichiarazione congiunta “Call for a
place-based and competitive circular bioeconomy” con la rete ERRIN e
Bioregions Facility.
Contesto
La rete ERIAFF (the Network of European Regions for Innovation in
Agriculture, Food and Forestry) - la rete delle Regioni europee per
l’Innovazione nel settore agricolo, alimentare e forestale - è stata
costituita nel 2012 come piattaforma di collaborazione informale tra le
pubbliche amministrazioni dell'UE a livello regionale. La rete, sin dalla
sua creazione, è coordinata dalla Regione Toscana. ERIAFF coinvolge 92
Regioni (53 membri e 39 osservatori). Ha 10 gruppi di lavoro attivi su:
Agroecologia, Bioregioni, Comunicazione, Sistemi alimentari, Regioni
forestali, Missioni di Horizon Europe, Piante, Proteine vegetali, S3 High
Tech Farming, Innovazione sociale.
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AIUTI DI STATO - CONCORRENZA

La Commissione europea ha approvato l'acquisizione di Banco BPM
da parte di UniCredit.
La Commissione europea ha approvato, a norma del regolamento
dell'UE sulle concentrazioni, il progetto di acquisizione di Banco BPM
S.p.A ("BPM") da parte di UniCredit S.p.A. ("UniCredit"). L'approvazione
della concentrazione da parte della Commissione UE è subordinata al
pieno rispetto degli impegni offerti da UniCredit per rispondere alle
preoccupazioni della Commissione relative al livello di concorrenza nel
settore bancario italiano. Parallelamente, la Commissione ha respinto la
richiesta di rinvio del caso all'autorità italiana garante della
concorrenza, formulata dall'autorità stessa, ai fini della valutazione ai
sensi del diritto italiano in materia di concorrenza.
L'indagine della Commissione
UniCredit e BPM forniscono entrambi servizi bancari alle piccole e
medie imprese ("PMI") e ai clienti di imprese di grandi dimensioni,
nonché servizi bancari e assicurativi al dettaglio e servizi di gestione
patrimoniale. UniCredit svolge operazioni rilevanti in Italia, in Germania
e nell'Europa centrale e orientale. BPM opera prevalentemente in Italia.
Nell'indagine la Commissione ha riscontrato quanto segue:

a livello locale, l'operazione proposta solleverebbe problemi di
concorrenza nei mercati dei depositi e dei prestiti, sia per quanto
riguarda i servizi bancari destinati ai consumatori al dettaglio che
per quelli destinati alle le PMI. In considerazione della consistente
sovrapposizione orizzontale tra le attività delle società e delle sue
succursali in 181 aree locali, la Commissione temeva che le società
avrebbero potuto acquisire un potere di mercato eccessivo, con un
conseguente aumento dei prezzi e una riduzione della concorrenza
in tali zone;
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a livello regionale, l'operazione proposta non solleverebbe invece
problemi di concorrenza per i servizi bancari destinati a clienti di
imprese di grandi dimensioni, in quanto diversi altri concorrenti
consolidati rimarrebbero attivi sul mercato dopo l'operazione;
inoltre, l'operazione non solleva preoccupazioni in merito ai possibili
rischi di coordinamento nel mercato bancario italiano, a causa: 1)
della natura frammentata e competitiva del mercato; 2) della scarsa
trasparenza nella determinazione dei prezzi al consumo; e 3) di un
monitoraggio limitato da parte dei concorrenti del rispettivo
comportamento di mercato a livello sia regionale che provinciale.

Le misure correttive proposte
Per rispondere alle preoccupazioni della Commissione in materia di
concorrenza, UniCredit si è impegnata a cedere 209 succursali fisiche
situate in aree geografiche di tutta l'Italia, in cui vi è una
sovrapposizione problematica.
Tali impegni rispondono pienamente alle preoccupazioni in materia di
concorrenza individuate dalla Commissione, eliminando la
sovrapposizione orizzontale tra le attività delle imprese in tali settori e
salvaguardando la concorrenza.
A seguito dei riscontri positivi ricevuti durante il test di mercato, la
Commissione ha concluso che l'operazione, così come modificata dagli
impegni, non solleverebbe più problemi di concorrenza sui mercati dei
depositi e dei prestiti, sia per i servizi bancari destinati ai consumatori al
dettaglio che per quelli destinati alle PMI. Ciò è dovuto al fatto che, a
seguito della cessione, le quote di mercato combinate dell'entità
risultante dalla concentrazione nelle aree locali interessate saranno
moderate.
La decisione è subordinata al pieno rispetto degli impegni, di cui un
esperto indipendente controllerà l'attuazione, sotto la supervisione
della Commissione.
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Rigetto della domanda di rinvio
Parallelamente, la Commissione ha respinto la richiesta di rinvio del
caso all'autorità italiana garante della concorrenza, formulata
dall'autorità stessa, ai fini della valutazione ai sensi del diritto italiano in
materia di concorrenza.
L'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento dell'UE sulle concentrazioni
consente alla Commissione di rinviare in tutto o in parte la valutazione
di un caso a uno Stato membro, a condizione che gli effetti sulla
concorrenza siano limitati ai mercati all'interno dello Stato membro. Nel
decidere se accettare o respingere tale richiesta di rinvio, la
Commissione esamina, tra l'altro, quale sia l'autorità più adatta a
trattare il caso.
La Commissione ha concluso che non vi sono motivi validi che
giustifichino un rinvio dell'operazione all'Italia in applicazione
dell'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento dell'UE sulle
concentrazioni. La Commissione ha particolare interesse a garantire che
la concorrenza sia preservata in settori quali quello bancario e
assicurativo, che rivestono un'importanza cruciale per lo sviluppo
economico dell'Unione dei mercati dei capitali e dell'Unione del
risparmio e degli investimenti. Inoltre, la Commissione si trova nella
posizione ideale per trattare l'operazione in quanto ha sviluppato
competenze significative nell'analisi dei mercati bancari. La
Commissione ha pertanto respinto la richiesta.
Società
UniCredit fornisce servizi bancari al dettaglio, commerciali e privati,
nonché servizi assicurativi e di gestione patrimoniale. Opera
principalmente in Italia, in Germania e nell'Europa centrale e orientale.
È anche presente, in misura limitata, nel Regno Unito e negli Stati Uniti.
In Italia UniCredit è il secondo gruppo bancario per attività ed è una
società pubblica con azioni quotate alla borsa di Milano, Francoforte e
Varsavia.
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BPM fornisce servizi bancari al dettaglio, commerciali e di investimento,
nonché servizi assicurativi e di gestione patrimoniale in Italia.
Attualmente BPM è il terzo gruppo bancario italiano per attività ed è
una società pubblica con azioni quotate alla borsa di Milano. È stata
creata nel 2017 con la fusione del Banco Popolare e della Banca
Popolare di Milano.
Procedura e norme di controllo in materia di concentrazioni
L'operazione è stata notificata alla Commissione il 24 aprile 2025.
La Commissione ha il compito di valutare le concentrazioni e le
acquisizioni che coinvolgono imprese il cui fatturato supera
determinate soglie (cfr. l'articolo 1 del regolamento sulle concentrazioni
dell'UE) e di non autorizzare le concentrazioni che potrebbero
seriamente ostacolare la concorrenza nello Spazio economico europeo
o in una sua parte sostanziale.
La maggior parte delle concentrazioni notificate non pone problemi
sotto il profilo della concorrenza e viene autorizzata dopo i controlli di
routine. Dalla notifica dell'operazione, la Commissione dispone di 25
giorni lavorativi per decidere se approvarla (fase I) oppure avviare
un'indagine approfondita (fase II). Se gli impegni sono proposti nella
fase I, la Commissione dispone di 10 giorni lavorativi supplementari,
con conseguente durata totale della fase I di 35 giorni lavorativi, come
nel caso in questione.
Maggiori informazioni saranno disponibili sul sito web Concorrenza
della Commissione, nel registro pubblico dei casi, con il numero
M.11830.
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Nuova disciplina per gli aiuti di Stato a favore dell'industria pulita.
La Commissione europea ha adottato una nuova disciplina per gli aiuti
di Stato nell'ambito del patto per l'industria pulita, al fine di consentire
agli Stati membri di promuovere lo sviluppo dell'energia pulita, della
decarbonizzazione industriale e delle tecnologie pulite.
La disciplina per gli aiuti di Stato nell'ambito del patto per l'industria
pulita stabilisce le condizioni alle quali gli Stati membri possono
concedere un sostegno per determinati investimenti e obiettivi in linea
con le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato. Ai sensi della disciplina,
la Commissione autorizzerà i regimi di aiuti istituiti dagli Stati membri
per promuovere l'industria pulita, consentendo la rapida messa in atto
di aiuti individuali. 
La disciplina sarà in vigore fino al 31 dicembre 2030, dando agli Stati
membri e alle imprese una prevedibilità a lungo termine. La disciplina
sostituisce il quadro temporaneo di crisi e transizione, in vigore dal
2022.
La disciplina semplifica le norme in materia di aiuti di Stato in cinque
settori principali:

1. la diffusione delle energie rinnovabili e dei combustibili a basse
emissioni di carbonio;

2. la riduzione temporanea dei prezzi dell'energia elettrica per gli
utenti ad alta intensità energetica al fine di garantire la transizione
verso l'energia elettrica pulita a basso costo;

3.la decarbonizzazione degli impianti di produzione esistenti;
4. lo sviluppo delle capacità di produzione delle tecnologie pulite

nell'UE;
5.la riduzione dei rischi per gli investimenti in energia pulita,

decarbonizzazione, tecnologie pulite, progetti di infrastrutture
energetiche e progetti a sostegno dell'economia circolare.
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Più in dettaglio, la disciplina prevede quanto segue:
Una "procedura accelerata" per la diffusione dell'energia pulita. La
nuova disciplina prevede il sostegno sia alle energie rinnovabili che
ai combustibili a basse emissioni di carbonio. Le energie rinnovabili
sono essenziali per conseguire gli obiettivi di decarbonizzazione del
patto per l'industria pulita. La disciplina introduce procedure
semplificate per consentire la rapida diffusione di regimi a favore
delle energie rinnovabili. Anche i combustibili a basse emissioni di
carbonio, come l'idrogeno a basse emissioni di carbonio, svolgono
un ruolo fondamentale nella riduzione delle emissioni: sostengono
la transizione per le imprese in settori "difficili da decarbonizzare" in
cui non sono ancora praticabili opzioni più efficienti sotto il profilo
energetico o dei costi.
Le nuove norme sulle misure di flessibilità e sui meccanismi di
capacità forniscono agli Stati membri ulteriori strumenti per
integrare le fonti di energia elettrica rinnovabile intermittente (ossia
l'energia eolica e solare) nell'approvvigionamento energetico,
garantendo nel contempo ai consumatori un approvvigionamento
affidabile di energia elettrica. Il patto per l'industria pulita definisce
"modelli-obiettivo" per meccanismi di capacità, secondo i quali gli
Stati membri pagano i fornitori di energia elettrica per mantenere la
capacità di standby che può essere oggetto di un'approvazione
"accelerata". Altri tipi di progetti saranno valutati a norma della
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima,
dell'ambiente e dell'energia (CEEAG).
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Sostegno ai costi dell'energia elettrica per gli utenti ad alta intensità
energetica. Gli Stati membri possono sostenere i prezzi dell'energia
elettrica delle imprese che operano in settori particolarmente
esposti al commercio internazionale e che sono fortemente
dipendenti dall'energia elettrica per la loro produzione (gli utenti ad
alta intensità energetica). In tal modo gli Stati membri potranno
ridurre i costi dell'energia elettrica degli utenti ad alta intensità
energetica che devono sostenere costi più elevati rispetto ai
concorrenti nelle regioni con politiche climatiche meno ambiziose.
In cambio del sostegno ai prezzi, le imprese saranno tenute a
investire nella decarbonizzazione.
Sostegno flessibile agli investimenti in tutte le tecnologie che
inducono la decarbonizzazione o una maggiore efficienza energetica.

La disciplina consente di sostenere un'ampia gamma di tecnologie di
decarbonizzazione quali l'elettrificazione, l'idrogeno, la biomassa,
l'utilizzo e lo stoccaggio del carbonio.
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Il sostegno può essere concesso sulla base:
1- di importi di aiuto predefiniti (per un sostegno fino a 200 milioni di
euro);
2- del deficit di finanziamento; 
3- di una procedura di gara competitiva.

Sostegno alla produzione di tecnologie pulite. La disciplina consente
agli Stati membri di sostenere gli investimenti in nuove capacità di
produzione per:  

1- tutti i progetti di produzione riguardanti tecnologie contemplate dal
regolamento sull'industria a zero emissioni nette sotto forma di regimi; 
2- i progetti di produzione di tecnologie a zero emissioni nette su base
individuale, ove necessario per evitare che tali investimenti siano
dirottati al di fuori dell'Europa.
La disciplina consente inoltre di sostenere la produzione e la
trasformazione delle materie prime critiche necessarie per le tecnologie
pulite.
Per salvaguardare la coesione tra le diverse regioni d'Europa, gli Stati
membri potranno sostenere maggiormente i progetti nelle regioni meno
favorite individuate nelle carte degli aiuti a finalità regionale.
Inoltre, la disciplina consente agli Stati membri di stimolare la domanda
di prodotti delle tecnologie pulite offrendo incentivi fiscali, ad esempio
consentendo alle imprese di dedurre più rapidamente dal loro reddito
imponibile il costo degli investimenti in tecnologie pulite.

Misure per ridurre il rischio degli investimenti privati in progetti a
sostegno del patto per l'industria pulita

Gli investimenti pubblici e privati devono agire di pari passo per guidare
la transizione verso un'economia decarbonizzata. 
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Gli Stati membri possono adottare misure per ridurre i rischi degli
investimenti privati in progetti che sono contemplati dalla disciplina,
comprese le infrastrutture energetiche e l'economia circolare. Il
sostegno assume la forma di equity, prestiti e/o garanzie fornite a un
fondo specifico o a una società veicolo che detiene il portafoglio di
progetti ammissibili.
Informazioni generali
Le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato servono a impedire che il
sostegno pubblico porti un'impresa a beneficiare di un vantaggio
distorsivo rispetto ai suoi concorrenti.
In parallelo continuano ad applicarsi le altre norme rilevanti per il patto
per l'industria pulita (vale a dire la disciplina in materia di aiuti a favore
del clima, dell'ambiente e dell'energia, CEEAG) di cui gli Stati membri
possono servirsi per misure diverse e più complesse. Gli Stati membri
continueranno inoltre ad attuare le misure di aiuto di Stato in questo
settore nell'ambito del regolamento generale di esenzione per
categoria, senza che sia necessario notificarle alla Commissione.
La Commissione ha consultato gli Stati membri e i portatori di interessi
in merito al progetto di disciplina degli aiuti di Stato. La consultazione è
stata preceduta da un'indagine presso gli Stati membri sull'uso fatto del
quadro temporaneo di crisi e transizione. La Commissione ha tenuto
conto di tutti i contributi ricevuti per stendere la versione definitiva
della disciplina.
I dettagli della consultazione e i contributi ricevuti sono disponibili
online.
Maggiori informazioni:
Patto per l'industria pulita
Quadro temporaneo di crisi e transizione
Regolamento sull'industria a zero emissioni nette
Disciplina in materia di aiuti a favore del clima, dell'ambiente e
dell'energia
Regolamento generale di esenzione per categoria
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AMBIENTE

Nuove norme dell'UE per misurare l'impatto ambientale di vestiti e
scarpe.
Le nuove misure introducono un metodo basato su dati scientifici per
valutare l'impatto ambientale di un prodotto durante l'intero ciclo di
vita.
La Commissione UE ha accolto con favore le nuove norme di categoria
relative all'impronta ambientale dei prodotti (PEFCR) per
l'abbigliamento e le calzature, che sono stati presentati dai portatori di
interessi del settore a Bruxelles, mercoledì 25 giugno.
Tali norme introducono un metodo imparziale e basato su dati
scientifici per valutare l'impatto ambientale dell'abbigliamento e delle
calzature lungo l'intero ciclo di vita, dall'estrazione delle materie prime,
alla produzione e alla logistica fino all'uso e alla fine del ciclo di vita.
Sviluppate nell'arco di cinque anni con il contributo dell'industria, delle
ONG, degli organismi nazionali e il sostegno della Commissione, le
nuove norme trattano tutti i materiali allo stesso modo, senza favorire
alcun tipo specifico di prodotto o fibra.
Forniscono un metodo coerente e imparziale per le aziende per
misurare la loro impronta ambientale. Ciò aiuta le imprese a individuare
i settori in cui è possibile apportare miglioramenti, incoraggia pratiche
di progettazione e produzione più sostenibili e sostiene la transizione
dell'UE verso un'economia circolare competitiva. 
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Le norme continueranno a essere perfezionate in futuro, al fine di
incorporare considerazioni, quali la dispersione di microplastiche e
l'impatto sulla biodiversità, per rafforzare ulteriormente il quadro. 
L'iniziativa sostiene la strategia dell'UE per prodotti tessili sostenibili e
circolarie si allinea al regolamento sulla progettazione ecocompatibile
dei prodotti sostenibili, che mira a rendere i prodotti più durevoli,
riparabili ed efficienti sotto il profilo delle risorse.  
Maggiori informazioni:
PEFCR per abbigliamento e calzature 
Il Consorzio Microfibre
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Ambiente, NetZeroCities: è possibile gemellarsi  al programma di
apprendimento della missione delle città.
La missione "Città dell'UE", agevolata dalla piattaforma "NetZeroCities"  
della missione, ha lanciato un invito a manifestare interesse per un  
nuovo programma di apprendimento basato sul gemellaggio, concepiti
per sostenere la missione  dell'UE: Città intelligenti e a impatto
climatico zero.
Questo programma offre alle città ambiziose che mirano a far
progredire la loro azione per il clima un'opportunità unica di collaborare
con città selezionate della missione e lavorare insieme verso l'obiettivo
della neutralità climatica. Nel corso di un anno (novembre 2025 -
novembre 2026), le città gemelle partecipanti si impegneranno in un
apprendimento tra pari strutturato e in una collaborazione pratica. Si
scambieranno anche le migliori pratiche con la loro città di missione
abbinata.
Il programma mira a:

Consentire l'apprendimento tra pari e l'ispirazione reciproca
concentrandosi su azioni concrete per il clima e affrontando
congiuntamente gli ostacoli all'attuazione individuati dalle città
della missione e dalle città gemelle;
Sostenere la replica di azioni efficaci per il clima attraverso la co-
creazione di un piano di replica su misura per le città gemelle;
Costruire un partenariato duraturo tra la Missione e le città
gemellate oltre la durata del programma.

Le città gemellate trarranno beneficio
Tre moduli di apprendimento progressivo;
Due visite in loco di persona (in ciascuna delle città abbinate);
Sostegno e risorse mirati del consorzio NetZeroCities;
Risultati tangibili che contribuiscono a consolidare gli
apprendimenti e modellano la pianificazione locale dell'azione per il
clima.
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L'invito a manifestare interesse rimarrà aperto fino al 12 settembre
2025 ed è rivolto alle città che attualmente non fanno parte delle 112
città missionarie, con sede negli Stati membri dell'UE o nei paesi
associati a Orizzonte Europa.
Le città interessate possono accedere al bando e presentare la propria
candidatura tramite il modulo  online.

Contesto
Lanciata dalla Commissione europea nel settembre 2021, la missione
dell'UE: Le città intelligenti e a impatto climatico zero mirano non solo a
trasformare 112 città pionieristiche in poli di innovazione climatica, ma
anche a consentire a tutte le città europee di seguirne l'esempio entro il
2050. Nell'aprile 2022 sono state selezionate 100 città dell'UE e 12 dei
paesi associati a Orizzonte Europa. Queste città missionarie stanno
testando soluzioni intersettoriali, modelli di governance innovativi e
strategie di coinvolgimento inclusivo dei cittadini.
Uno strumento centrale della missione è il Climate City Contract (CCC),
co-creato dalle città con i cittadini e le parti interessate. Comprende
impegni, un piano d'azione e un piano di investimenti. Revisionate dalla
Commissione europea con il contributo della BEI e del JRC, le CCC
ricevono il marchio di missione dell'UE, un marchio che aiuta le città ad
attrarre finanziamenti pubblici e privati. Alla fine del 2024, 92 città
hanno ricevuto il marchio in quattro cicli.
NetZeroCities è un consorzio di progetto di 34 partner provenienti da 27
paesi europei, che gestisce la piattaforma di missione delle città dell'UE.
La piattaforma sostiene 112 città missionarie nel ridurre drasticamente
le loro emissioni di gas a effetto serra per raggiungere la neutralità
climatica entro il 2030, in linea con il Green Deal europeo e con
l'impegno giuridicamente vincolante dell'UE a favore della neutralità
climatica entro il 2050
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Ambiente, Guida del Patto dei sindaci: presentata una nuova edizione
per un'azione più efficace contro i cambiamenti climatici.
La guida del Patto dei sindaci 2025 aiuta gli enti locali a ridurre le
emissioni di gas a effetto serra, ad adattarsi agli impatti climatici e ad
affrontare la povertà energetica a livello di comunità.
Le città che partecipano all'iniziativa della Commissione europea  sul
Patto dei sindaci possono ora contare su orientamenti aggiornati che le
aiutino a elaborare piani di mitigazione, adattamento e povertà
energetica per affrontare l'impatto dei cambiamenti climatici.
Le città e gli enti locali sono attori chiave nella lotta contro i
cambiamenti climatici. Dal 2008 il Patto dei sindaci sostiene oltre 11
000 città e autorità locali in Europa nello sviluppo e nell'attuazione di
piani d'azione  per l'energia sostenibile e il clima (PAESC). 
Questo aggiornamento completo prende in considerazione gli ultimi
sviluppi politici, migliorando gli orientamenti sulla valutazione dei rischi
e delle vulnerabilità e introducendo nuove metodologie per valutare la
povertà energetica - una preoccupazione crescente per le città. La
guida include esempi del mondo reale per fungere da ispirazione. 
In linea con l'accresciuta portata e ambizione della politica climatica
dell'UE, come stabilito nel Green Deal  europeo e nella normativa  
europea sul clima, i firmatari del Patto dei sindaci si impegnano a
conseguire la neutralità climatica entro il 2050, ad aumentare la
resilienza dei loro territori e ad affrontare la povertà energetica. 
La nuova guida aggiorna le raccomandazioni sulla portata e i limiti degli
inventari delle emissioni di gas a effetto serra e migliora i relativi
orientamenti metodologici.
Presenta approcci per sviluppare valutazioni dei rischi e delle
vulnerabilità su misura per i loro contesti, risorse e priorità. Il
documento fornisce una guida passo passo, esempi pratici e risposte
alle domande più frequenti.
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Infine, offre risorse ed esempi reali sulla valutazione della povertà
energetica. La risorsa colma il divario tra i quadri teorici e l'attuazione
pratica.
Oltre la guida teorica
Cinque documenti tecnici completeranno la guida, offrendo istruzioni
complete per lo sviluppo dei SECAP. Tali piani fungono da tabelle di
marcia affinché le città affrontino i tre pilastri fondamentali
dell'iniziativa: 

Mitigazione dei cambiamenti climatici
Adattamento agli impatti climatici
Riduzione della povertà energetica

Per colmare il divario tra ambizione e azione, la guida presenta esempi
di successo provenienti dai comuni di tutta Europa, comprese le città
che aderiscono a due missioni di Orizzonte Europa: Le iniziative
Climate-Neutral and Smart Cities and  Adaptation to Climate Change
(Città intelligenti e a impatto climatico zero e adattamento ai
cambiamenti climatici). Questi esempi del mondo reale forniscono
ispirazione e approfondimenti pratici per le autorità locali, aiutandole a
tradurre gli obiettivi climatici in progetti concreti.
Coerenza metodologica 
Il JRC garantisce la coerenza metodologica in tutta l'iniziativa. Da
quando è stata pubblicata la prima guida nel 2011 e una versione
aggiornata nel 2018, questa ultima edizione riflette l'evoluzione dei
contesti politici e le migliori pratiche emergenti nella governance del
clima urbano.
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Contesto
Le città e i governi locali sono sempre più riconosciuti come attori critici
nell'affrontare i cambiamenti climatici e nel limitare l'aumento della
temperatura globale a 1,5 °C.
Il Patto dei sindaci, esplicitamente citato sia nel Green Deal  europeo
che nella strategia  dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici, è
diventato una pietra angolare del quadro europeo per l'azione per il
clima a livello locale. 
Maggiori informazioni:
Come sviluppare un piano d'azione per l'energia sostenibile e il clima
(SECAP) - Guida del Patto dei sindaci - Documento principale, 2025
Guida "Come sviluppare un piano d'azione per l'energia sostenibile e il
clima (SECAP) 2018"
Patto dei sindaci: Valutazione 2023
Patto dei sindaci 2023 Dati energetici
Patto dei sindaci - Europa
Patto globale dei sindaci per il clima e l'energia (GCoM)
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Ambiente, uno studio evidenzia gli impatti ambientali positivi
dell'aumento dei tassi di riciclaggio da tessile a tessile nell'UE.
L'aumento dei tassi di riciclaggio da tessile a tessile nell'UE al 10 %
potrebbe consentire risparmi di carbonio pari a 440 000 tonnellate
all'anno e risparmiare 8,8 miliardi di metri cubi di acqua, il che giustifica
una rinnovata attenzione alle politiche volte a contrastare i rifiuti tessili.
Nonostante le preoccupazioni per la scarsa sostenibilità della "moda
veloce", i tassi di riciclaggio dei tessili sono bassi. Il processo comporta
spesso il "down-cycling" dei tessuti in prodotti di bassa qualità come
l'isolamento. 
Tuttavia, gli attuali livelli di riciclaggio da tessile a tessile, in base ai quali
i tessili scartati sono triturati e granulati per essere utilizzati come base
per nuovi tessuti, sono solo dell'1% circa a livello globale. 
Con lo sviluppo e l'aumento della tecnologia di riciclaggio da fibra a
fibra, il tasso potrebbe raggiungere il 26 % entro il 2030. Nel frattempo,
la strategia  dell'UE per i prodotti tessili sostenibili e circolari ha
l'obiettivo di rendere tutti i prodotti tessili sul mercato dell'UE durevoli,
riparabili e riciclabili entro il 2030. 
I ricercatori dell'IVL Swedish Environmental Research Institute hanno
studiato alcuni potenziali risultati dell'aumento dei livelli di riciclaggio al
10% entro il 2035. Questa sarebbe una proiezione conservativa, ma è
ambiziosa rispetto alla situazione attuale. Il loro lavoro ha affrontato la
scarsità di ricerche sugli impatti ambientali dell'attuazione del
riciclaggio tessile-tessile su larga scala nell'UE, che il team ha ritenuto
necessario per dirigere efficacemente le risorse nell'affrontare il
problema dei rifiuti tessili.
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Hanno valutato i cicli di vita dei prodotti e gli impatti ambientali di
cinque processi di riciclaggio dei tessili: 

maggiore raccolta e cernita per il riciclaggio;
aumento del riciclaggio;
quantità ridotte di prodotti tessili inceneriti e collocati in discarica;
riduzione della produzione di fibre primarie;
compensazione per la diminuzione della produzione di energia
dovuta alla riduzione dell'incenerimento .

Hanno usato un'analisi  di Monte Carlo determinare l'impatto di variabili
diverse e la probabilità di risultati diversi. Hanno anche calcolato
quanto fossero sensibili le loro conclusioni a piccoli cambiamenti come
i tassi di decarbonizzazione energetica dell'UE e gli impatti climatici
della riduzione della produzione di fibre. 
Hanno scoperto che raggiungere l'obiettivo del 10% per il riciclaggio da
tessile a tessile avrebbe una probabilità del 92% di ridurre gli impatti
climatici e una probabilità quasi del 100% di apportare miglioramenti
alla scarsità d'acqua. 
La riduzione media dell'impatto climatico del nuovo approccio, rispetto
allo "status quo", è stata dello 0,5%, con un risparmio di 440.000
tonnellate di CO2 equivalente all'anno. La riduzione media dell'impatto
sulla scarsità d'acqua è stata di poco superiore al 3%, ovvero 8,8
miliardi di m3 equivalenti a livello mondiale (una misura
dell'esaurimento idrico). 
Piccoli cambiamenti potrebbero alterare la probabilità di riduzioni
dell'impatto climatico all'87-95%, mentre cambiamenti importanti
potrebbero portare le probabilità ovunque dal 62% al 98%. 
Non hanno visto tali disparità negli impatti sulle risorse idriche da parte
dell'industria tessile, senza alcuna probabilità di scendere al di sotto del
99%. Ciò suggerisce che un migliore riciclaggio porterebbe quasi
certamente a una riduzione dell'uso di acqua.
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I risultati hanno evidenziato che è necessaria attenzione nell'affrontare i
fattori influenti quando si implementano cambiamenti su larga scala nel
riciclaggio dei tessili, con l'aumento del riciclaggio e la diminuzione della
produzione di fibre primarie che sono i più impattanti. Anche i
parametri sottostanti hanno fatto la differenza: la  decarbonizzazione
dei sistemi energetici dell'UE fino al 2035 è un fattore importante per
determinare l'impatto climatico dei cambiamenti.
Nonostante i risultati suggeriscano maggiori tassi di riciclaggio, gli
autori hanno sottolineato che anche i processi di riciclaggio devono
essere migliorati, in particolare essendo più efficienti dal punto di vista
energetico e garantendo che le fibre riciclate siano di qualità
sufficientemente elevata da sostituire le fonti vergini. Le iniziative a
livello dell'UE a sostegno di tali sviluppi potrebbero rientrare
nell'ambito di applicazione della direttiva sull'efficienza  energetica e
del piano d'azione per l'economia  circolare. Hanno inoltre sottolineato
che le fibre prodotte a partire da materiali riciclati devono sostituire le
fibre primarie che sono l'attuale norma di produzione, forse
incoraggiate attraverso politiche quali le tasse sulle risorse vergini.
Il riciclaggio da fibra a fibra richiede anche un sostegno politico per
svolgere un ruolo significativo nel raggiungimento degli obiettivi
europei in materia di rifiuti e vi sono ostacoli da superare nei sistemi di
raccolta e segregazione dei tessili, che variano notevolmente da un
paese all'altro. Gli Stati membri dell'UE sono tenuti a istituire flussi di
raccolta  differenziata per i tessili usati a partire dal 2025. 

38/85
Indice

https://climate.ec.europa.eu/eu-action/climate-strategies-targets/2050-long-term-strategy_en
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/climate-strategies-targets/2050-long-term-strategy_en
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/climate-strategies-targets/2050-long-term-strategy_en
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficiency-targets-directive-and-rules/energy-efficiency-directive_en
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficiency-targets-directive-and-rules/energy-efficiency-directive_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/circular-economy-action-plan_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/circular-economy-action-plan_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/circular-economy-action-plan_en
https://www.eea.europa.eu/publications/management-of-used-and-waste-textiles
https://www.eea.europa.eu/publications/management-of-used-and-waste-textiles


Welcome onboard, John!

DIFESA

L'UE affronta le sfide della mobilità militare.
Per migliorare la circolazione di truppe, attrezzature e mezzi militari in
tutta l'Unione europea e oltre, la Commissione europea e l'alto
rappresentante dell'UE hanno avviato discussioni con le parti
interessate per elaborare un pacchetto sulla mobilità militare.
Il pacchetto affronterà le strozzature infrastrutturali esistenti, gli
ostacoli procedurali e le carenze di capacità. Fa parte di sforzi più ampi
volti a rafforzare la prontezza dell'UE in materia di difesa, a seguito della
pubblicazione del Libro bianco congiunto sulla prontezza europea in
materia di difesa 2030.
Il pacchetto dovrebbe presentare obiettivi strategici, armonizzare le
procedure nazionali e rafforzare la resilienza delle infrastrutture.
Queste misure semplificheranno i movimenti militari in tutta Europa,
integrando nel contempo le esigenze militari con politiche più ampie
dell'UE quali i trasporti, l'energia e la fiscalità. A tal fine, la Commissione
proporrà una comunicazione congiunta, un regolamento e modifiche
della legislazione vigente dell'UE.
L'iniziativa riflette l'impegno della Commissione e del Servizio europeo
per l'azione esterna (SEAE) a collaborare con gli Stati membri dell'UE
per promuovere la mobilità militare attraverso investimenti e riforme
politiche.
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Prossimi passi
La Commissione ha aperto un invito a presentare contributi e ha
avviato una consultazione mirata dei portatori di interessi che rimarrà
aperta fino a fine agosto 2025. L'iniziativa coinvolgerà un'ampia gamma
di portatori di interessi, tra cui gli Stati membri, l'Agenzia europea per la
difesa, la PESCO, la NATO, le associazioni industriali nei settori della
difesa, dei trasporti e dell'energia, i gestori delle infrastrutture di
trasporto, i settori finanziari, la società civile, le organizzazioni di ricerca
e i gruppi di riflessione. Il processo di consultazione comprende
un'indagine dell'UE (aperta fino alla fine di luglio), la presentazione di
documenti di ricerca e di sintesi e riunioni bilaterali, tutte volte a
definire il pacchetto sulla mobilità militare.
Contesto
La mobilità militare, definita come la capacità delle forze armate degli
Stati membri di spostare rapidamente truppe e attrezzature in tutta
l'UE, è fondamentale per la sicurezza e la difesa europee, in particolare
nel contesto del sostegno all'Ucraina. I progressi compiuti dal piano
d'azione del 2018 e dalla successiva mobilità militare 2.0 del novembre
2022 sottolineano gli sforzi in corso per affrontare gli ostacoli
normativi, infrastrutturali e di capacità, che continuano a ostacolare un
movimento militare senza soluzione di continuità.
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Nonostante i solidi risultati conseguiti nell'ambito dei quadri di mobilità
militare dei progetti AED e PESCO, il sostegno di 1,7 miliardi di euro ai
progetti infrastrutturali a duplice uso del meccanismo per collegare
l'Europa nell'ambito dell'attuale quadro finanziario pluriennale,
sebbene 95 progetti in 21 Stati membri, permangano notevoli ostacoli,
che richiedono l'attuale spinta per un approccio rafforzato alla mobilità
militare sulla base di tali sforzi. L'impegno di mobilità militare del
maggio 2024 e le raccomandazioni della Corte dei conti europea del
febbraio 2025 sottolineano ulteriormente l'impegno dell'UE a superare
tali sfide per migliorare la mobilità militare e rafforzare la prontezza
europea in materia di difesa.
Maggiori informazioni:
DG DEFIS – Mobilità militare
DG MOVE – Mobilità militare
SEAE – Mobilità militare
AED – Mobilità militare
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DIGITALE

L'UE destina 207 miliardi di euro verso traguardi e obiettivi del
decennio digitale.
La terza comunicazione annuale sullo stato del decennio digitale,
recentemente pubblicata, conferma che la trasformazione digitale è
ancora una priorità fondamentale e un motore per la competitività e
l'autonomia strategica dell'Europa. 
Dal 2023 il Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione sostiene
l'individuazione dei finanziamenti dell'UE che contribuiscono al
conseguimento degli obiettivi del decennio digitale 2030. 
In un esercizio di  mappatura aggiornato, il JRC analizza in che modo i
principali strumenti di finanziamento dell'UE  contribuiscono al
conseguimento degli obiettivi per il 2030. Le ultime stime prevedono
che 207 miliardi di euro (21 % del totale dei fondi analizzati) sosterranno
gli obiettivi digitali tra il 2021 e il 2027. Di questi, 177,5 miliardi di euro
contribuiscono direttamente al conseguimento degli obiettivi del
decennio digitale dell'UE.
L'analisi si concentra su cinque principali strumenti di finanziamento:  
Dispositivo per la ripresa e la resilienza, politica  di coesione, Orizzonte
Europa, programma Europa  digitale e meccanismo per collegare
l'Europa - digitale. La relazione del JRC conferma la maggior parte delle  
tendenze individuate in passato e fornisce ulteriori dettagli su come i
paesi ricevono e spendono tali fondi.
L'analisi mostra che il 27 % della spesa relativa all'obiettivo per il
decennio digitale si concentra sulla digitalizzazione dei servizi pubblici
(oltre 30 miliardi di euro) e il 37 % sulla digitalizzazione delle imprese. La
quota maggiore del bilancio è stata destinata alla fornitura online di
servizi pubblici chiave, all'adozione di tecnologie digitali da parte delle
imprese (IA, analisi dei dati, cloud), alla digitalizzazione di base delle
piccole e medie imprese (PMI) e alle scale-up innovative. 
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Lo strumento del dispositivo per la ripresa e la resilienza mostra la
distribuzione più equilibrata tra i quattro punti cardinali del programma
strategico per il decennio digitale. 
Distribuzione geografica
L'analisi riguarda anche la distribuzione geografica della spesa per il
decennio digitale tra gli Stati membri, sia a titolo del dispositivo per la
ripresa e la resilienza (RRF) che della politica di coesione (PC). L'Italia e
la Spagna  sono i paesi con le maggiori dotazioni di bilancio, con la
Spagna che riceve in particolare la maggiore dotazione pro capite (oltre
800 euro nel periodo 2021-2026), seguita dall'Italia e dalla Grecia.
A norma del regolamento  che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza, gli Stati membri dovrebbero destinare almeno il 20 % della
loro dotazione a misure a sostegno della transizione digitale. La
relazione valuta inoltre la quota del bilancio totale del dispositivo per la
ripresa e la resilienza spesa per gli obiettivi del decennio digitale. 
Informazioni generali
Il programma strategico per il decennio digitale 2030 prevede traguardi
e obiettivi concreti per il successo della trasformazione digitale dell'UE
entro il 2030.
Il programma strategico istituisce un meccanismo di cooperazione
annuale per monitorare i progressi compiuti in relazione agli obiettivi e
ai traguardi digitali e chiede l'avvio di progetti multinazionali per
convogliare gli investimenti e intensificare gli sforzi verso il
conseguimento degli obiettivi.
Maggiori informazioni:
Relazione del JRC: Aggiornamento della mappatura dei fondi dell'UE
agli obiettivi del decennio digitale 2021-2027
Pacchetto sullo stato del decennio digitale 2025
Sostegno alla definizione e al monitoraggio del decennio digitale
Finanziamenti per gli obiettivi del decennio digitale
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Digitale, pubblicata dalla Commissione europea la relazione sullo
stato del decennio digitale 2025:  necessarie azioni urgenti e
coraggiose.
La Commissione UE ha pubblicato la relazione annuale sullo stato del
decennio digitale che mostra i progressi compiuti verso il
conseguimento degli obiettivi e dei traguardi delineati per il 2030 nel
programma strategico per il decennio digitale.
L'UE sta rinnovando gli sforzi per promuovere una trasformazione
digitale più competitiva, resiliente, inclusiva e sovrana. Tuttavia, per
raggiungere gli obiettivi per il 2030 sono necessarie azioni urgenti e
coraggiose.
Principali risultati esposti nella relazione:

Infrastrutture digitali: nonostante alcuni progressi, la realizzazione
delle infrastrutture di connettività, come le reti a sé stanti in fibra
ottica e 5G, procede lentamente
Digitalizzazione delle imprese: l'adozione dell'intelligenza artificiale
(IA), del cloud e dei big data da parte delle imprese è migliorata, ma
deve ancora accelerare
Competenze digitali: solo il 55,6% degli europei dispone di un livello
di competenze digitali di base, mentre la disponibilità di specialisti
in TIC con competenze avanzate rimane bassa, con un forte divario
di genere, un aspetto che ostacola i progressi in materia di
cibersicurezza e IA
Digitalizzazione dei servizi pubblici: nel 2024 l'UE ha compiuto
progressi costanti nella digitalizzazione dei servizi pubblici
fondamentali, ma una parte sostanziale delle infrastrutture digitali
governative continua a dipendere da fornitori di servizi al di fuori
dell'UE
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I dati mostrano sfide persistenti, quali la frammentazione dei mercati,
l'eccessiva complessità delle normative, la sicurezza e la dipendenza
strategica. La relazione sottolinea i potenziali benefici di un'azione
coraggiosa, che potrebbe stimolare il PIL dell'Unione europea.
I paesi dell'UE riesamineranno le raccomandazioni della Commissione
per conseguire gli obiettivi per il 2030 e discuteranno con la
Commissione la via da seguire. 
Maggiori informazioni:
Scheda informativa: Stato del decennio digitale 2025
Schede per paese
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ENERGIA

La Commissione UE ha lanciato un nuovo polo di consulenza per
promuovere una transizione energetica guidata dai cittadini.
La Commissione europea lancia il Citizen Energy Advisory Hub
(CEAH), un'iniziativa pionieristica concepita per promuovere un
approccio dal basso verso l'alto alla transizione energetica, rafforzare
la partecipazione dei cittadini e rafforzare la dimensione sociale in
tutti i paesi dell'UE.
Questo progetto triennale è stato elaborato in linea con gli obiettivi
dell'UE in materia di clima ed energia per il 2030 e con l'obiettivo di
conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Riflette inoltre aspetti
del piano d'azione per l'energia a prezzi accessibili, pubblicato a
febbraio, e anticipa elementi noti del pacchetto sull'energia per i
cittadini, la cui presentazione è prevista per la fine dell'anno. Con
l'avanzare dell'Europa verso un sistema energetico più decentrato e
decarbonizzato, il polo di consulenza costituirà una risorsa
fondamentale per aiutare le comunità locali, i cittadini, i comuni, le
ONG e le piccole imprese a controllare le bollette energetiche
consumando le proprie energie rinnovabili e riducendo o spostando
la domanda di energia.
Agevolando i progressi verso un'energia più accessibile, la gestione
della domanda, il miglioramento dell'efficienza energetica e l'accesso
alle energie rinnovabili in tutta l'UE, le attività del CEAH
accelereranno l'attuazione diffusa della legislazione dell'UE.
Dovrebbe inoltre aiutare i paesi dell'UE a creare le giuste condizioni
per progetti di energia sostenibile a beneficio dei loro cittadini e delle
loro comunità. Creerà dialoghi, stimolerà il coinvolgimento dei
cittadini nei progetti in materia di energia sostenibile e svilupperà
capacità per i diversi portatori di interessi, comprese le famiglie
vulnerabili e le persone in condizioni di povertà energetica. 
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Ciò è esemplificato dalla prevista fornitura di assistenza tecnica
diretta a 120 cittadini e/o attori locali selezionati, per aiutarli a
pianificare, sviluppare o ampliare i progetti in materia di energia
sostenibile. Altre attività comprenderanno lo sviluppo di risorse,
l'offerta di opportunità di networking e la creazione di un dialogo
locale con i cittadini sulla transizione energetica.
Il CEAH collaborerà con altre iniziative dell'UE per tracciare percorsi
chiari affinché i cittadini e gli attori locali ricevano il sostegno
pertinente, consentendo loro di contribuire alla transizione verso
l'energia pulita e di trarne vantaggio.
Discutere sull'energia dei cittadini
Per dare il via ai lavori, il 25 giugno il CEAH ospiterà un  webinar di 90
minuti dal titolo "Chatting on Citizen Energy". Introdurrà le attività
dell'iniziativa e sottolineerà in che modo sosterrà i cittadini e gli attori
locali nello sviluppo di progetti in materia di energia sostenibile. 
L'evento fa parte delle  Giornate dell'Energia Sostenibile e le iscrizioni
sono aperte fino al 24 giugno. 
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Rimanere informati su CEAH
I cittadini interessati possono  iscriversi alla newsletter del CEAH per
ricevere ulteriori informazioni sulle prossime attività del polo di
consulenza.
Le newsletter trimestrali forniranno aggiornamenti sull'iniziativa, sugli
eventi del CEAH e su altre notizie energetiche dei cittadini, nonché
l'accesso a orientamenti e risorse, come studi di casi, relazioni sulle
migliori pratiche e schede informative.
Maggiori informazioni:
Comunità dell'energia
Webinar: Discutere sull'energia dei cittadini
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Energia, la quota di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili è
scesa all'inizio del 2025.
Nel primo trimestre del 2025 il 42,5 % dell'energia elettrica netta
generata nell'UE proveniva da fonti energetiche rinnovabili. Rispetto
al primo trimestre del 2024, ciò rappresenta una diminuzione di 4,3
punti percentuali (dal 46,8 %). Il significativo aumento della
produzione di energia elettrica da fonte solare (da 40,9 TWh nel
primo trimestre 2024 a 55 TWh nel primo trimestre 2025) non è stato
sufficiente a compensare la diminuzione della produzione
idroelettrica ed eolica (da 260,5 a 218,5 TWh nello stesso periodo).
Tra i paesi dell'UE, nel primo trimestre del 2025 la Danimarca ha
registrato la quota più elevata di energie rinnovabili nell'energia
elettrica netta generata con l'88,5 %, seguita dal Portogallo (86,6 %) e
dalla Croazia (77,3 %). Le quote più basse di energie rinnovabili sono
state registrate in Cechia (13,4%), Malta (14,4%) e Slovacchia (15,1%). 
In 19 paesi dell'UE la quota di fonti energetiche rinnovabili nella
produzione netta di energia elettrica è diminuita nel primo trimestre
del 2025 rispetto al primo trimestre del 2024, determinando
cambiamenti significativi nella classifica. Ciò è stato correlato alla
diminuzione della produzione idroelettrica ed eolica. I cali maggiori
sono stati registrati in Grecia (-12,4 pp), Lituania (-12,0 pp) e
Slovacchia (-10,6 pp).
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La maggior parte dell'energia elettrica generata da fonti rinnovabili
nel primo trimestre del 2025 proveniva dall'eolico (42,5 %),
dall'idroelettrico (29,2 %) e dal solare (18,1 %), seguiti dai combustibili
rinnovabili (9,8 %) e dall'energia geotermica (0,5 %).
Maggiori informazioni:
Statistiche Articolo spiegato sulle energie rinnovabili
Fare luce sull'energia in Europa – edizione 2025
Sezione tematica sull'energia
Banca dati sull'energia
Portale di visualizzazione dell'energia
Statistiche per il Green Deal europeo
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FORMAZIONE

Siglato un nuovo partenariato per le competenze dei lavoratori del
settore automotive.
Il patto per le competenze accoglie con favore un nuovo partenariato
regionale per le competenze per la duplice transizione delle regioni
automotive, incentrato su strategie regionali per sostenere lo
sviluppo delle competenze nel settore della mobilità automobilistica.
Il settore automobilistico sta attraversando una transizione verso un
futuro più verde e digitale. Il pacchetto "Pronti per il 55 %"
dell'Unione europea impone una riduzione del 100 % delle emissioni
entro il 2035, accelerando la transizione verso veicoli a emissioni
zero. Tuttavia, questa transizione riguarda 7,5 milioni di posti di lavoro
in tutta Europa, in particolare nelle regioni dipendenti dalla
produzione automobilistica tradizionale.

Inoltre, la digitalizzazione sta ridisegnando la produzione, richiedendo
nuove competenze nell'automazione, nell'IA e nella produzione
intelligente. Senza il sostegno necessario, molte regioni rischiano il
declino economico e la perdita di posti di lavoro. Affrontare le
carenze di competenze per sostenere i lavoratori è pertanto
fondamentale per una transizione giusta.
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L'ambizione
Il partenariato per le competenze regionali creerà un quadro forte e
reattivo che condurrà il settore della mobilità automobilistica in un
futuro più verde e più digitale, affrontando nel contempo le carenze
di competenze.
A tal fine, il partenariato promuoverà la collaborazione tra le regioni,
risponderà ai problemi relativi alla forza lavoro a livello regionale e
faciliterà la condivisione delle migliori pratiche per trovare soluzioni
comuni.
Gli impegni
Per raggiungere i suoi obiettivi, la partnership faciliterà la
collaborazione tra l'Automotive Skills Alliance (ASA) regioni, enti locali
di formazione e università. Rafforzerà la cooperazione interregionale,
garantendo che l'educazione alle competenze sia in linea con le
esigenze dell'industria per costruire una forza lavoro pronta per il
futuro. Esempi concreti includono l'organizzazione di riunioni di
gruppo periodiche, seminari e visite di studio nel 2025 per migliorare
la condivisione delle conoscenze tra i portatori di interessi.
Inoltre, le parti interessate saranno in grado di connettersi tra loro
tramite il polo  di competenze., una piattaforma dinamica e di facile
utilizzo che offre un catalogo di corsi di formazione per sviluppare le
competenze necessarie per il settore automobilistico del futuro.
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Inoltre, il partenariato contribuirà a rafforzare l'accesso alle iniziative
in materia di competenze e a sensibilizzarle maggiormente in merito
ai finanziamenti. Saranno organizzate tavole rotonde dedicate per
esplorare le opportunità di finanziamento e accelerare gli
investimenti in un'istruzione e una formazione di qualità attraverso
attività di miglioramento continuo delle competenze e di
riqualificazione.
Per saperne di più, consultare la dichiarazione di partenariato
riportata di seguito:
Partenariato regionale per le competenze per la dichiarazione di
duplice transizione delle regioni automobilistiche
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INDUSTRIA

Sette paesi dell'UE hanno ottenuto una deroga per la fase nazionale
della registrazione delle indicazioni geografiche artigianali e
industriali.
La Commissione ha deciso che le imprese in Danimarca, Finlandia,
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi e Svezia possono registrare
le loro indicazioni geografiche artigianali e industriali (come i prodotti
tradizionali) direttamente presso l'Ufficio dell'Unione europea per la
proprietà intellettuale (EUIPO). Il nuovo sistema dell'UE per le
indicazioni geografiche dei prodotti artigianali e industriali (CIGI)
aiuterà gli Stati membri a proteggere i nomi dei prodotti che hanno
una qualità, una reputazione o altre caratteristiche specifiche legate
alla loro origine geografica.
Questi paesi dell'UE hanno scelto di non designare un'autorità
nazionale competente per il trattamento delle domande CIGI. Di
conseguenza, i richiedenti di questi paesi presenteranno le loro
richieste di registrazione, modifica o cancellazione direttamente
all'Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO).
Le decisioni adottate garantiscono un approccio proporzionato e
flessibile, che riflette il contesto amministrativo e le esigenze di
ciascun paese dell'UE. Il regolamento è stato adottato nel 2023 e si
applicherà a decorrere dal 1o dicembre 2025, quando i produttori di
tutta l'UE potranno iniziare a presentare domande di registrazione
CIGI. Gli altri 20 paesi dell’UE seguiranno la procedura ordinaria in
due fasi con un’autorità di esame a livello nazionale, seguita dalla fase
UE dinanzi all’EUIPO. 
Maggiori informazioni:
Pagina web relativa alle indicazioni geografiche per i prodotti
artigianali e industriali
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RICERCA & INNOVAZIONE

Ricerca, Robert Burmanjer è il nuovo presidente di TOUR4EU.
Attualmente è senior advisor presso l'Agenzia per la Promozione della
Ricerca Europea ed è stato membro del Consiglio accademico dell'Iue
di Firenze. Succede a Monica Barni
Robert Burmanjer è il nuovo presidente di TOUR4EU (Tuscan
Organisation of Universities and Research for Europe),
l’organizzazione delle Università toscane a Bruxelles. Succede a
Monica Barni, già vicepresidente della Regione Toscana, che sin dalla
sua fondazione nel 2018 ha guidato l’associazione di diritto belga nata
per promuovere gli interessi del sistema della ricerca toscana in
Europa. La nomina è stata ratificata dall’assemblea generale di
TOUR4EU che si è tenuta il 25 giugno.

Burmanjer porta con sé una lunga esperienza nelle istituzioni
europee: attualmente senior advisor presso APRE – Agenzia per la
Promozione della Ricerca Europea, è stato a lungo funzionario della
Commissione europea, dove ha diretto unità strategiche nell’ambito
della cooperazione internazionale in ricerca, delle politiche di
innovazione e della gestione della conoscenza. 
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Prima del suo ingresso nelle istituzioni europee, ha lavorato per il
Ministero degli Affari Esteri olandese con incarichi in Europa e nel
Golfo. 
Accademico di formazione, ha condotto attività di ricerca in
economia industriale presso l’Istituto Universitario Europeo di
Firenze ed è stato membro del suo Consiglio accademico.
“È per me un onore essere chiamato a guidare una realtà come
TOUR4EU – ha dichiarato Burmanjer – che rappresenta uno dei più
dinamici ecosistemi universitari italiani nel cuore dell’Europa.
Continueremo a rafforzare il ponte tra ricerca toscana e Bruxelles,
promuovendo internazionalizzazione, eccellenza e partecipazione
strategica ai programmi europei”.
Alessandra Nardini, assessora all’università, ricerca e relazioni
Internazionali ha commentato: “Abbiamo convintamente proposto la
nomina di Robert Burmanjer, certi che la sua grande competenza nel
contesto europeo della ricerca e dell’innovazione ci permetterà di
portare avanti con forza le istanze dell’ecosistema toscano,
rafforzando il ruolo di TOUR4EU come interfaccia strategica tra
territori, Università e istituzioni europee. 
Ci tengo a ringraziare la professoressa Monica Barni per il lavoro che,
generosamente, ha continuato a portare avanti in questi anni. 
A Monica mi lega un rapporto di stima sincera e proficua
collaborazione nato nella precedente legislatura regionale che ci
aveva viste impegnate, lei in Giunta ed io in Consiglio, nella difesa e
promozione del diritto allo studio universitario. Infine un grazie anche
al nostro ufficio regionale a Bruxelles e alla dottoressa Simona Costa
per il lavoro fatto e per quello che continueranno a fare". 
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L’assessora coglie l’occasione per ringraziare anche i membri del cda
uscente, le docenti Debora Berti (prorettrice alla ricerca Università
degli studi di Firenze) e Marialuisa Catoni (prorettrice alla ricerca e
all’innovazione scuola IMT alti studi Lucca), e augura buon lavoro a
coloro che entrano a far parte del consiglio di amministrazione
dell’associazione, la professoressa Francesca Capone (protettrice alle
politiche per l’internazionalizzazione della Scuola superiore
Sant’Anna) e il professor Michelangelo Vasta (delegato alla ricerca
dell’Università di Siena).
Monica Barni, oggi professoressa ordinaria presso la Sapienza
Università di Roma, lascia la presidenza dopo sette anni di intensa
attività. Barni, in precedenza, è stata rettrice dell’Università per
Stranieri di Siena e vice-Presidente della Regione Toscana con delega
all'università e alla ricerca. Con un profilo accademico di rilievo
europeo, ha preso parte a numerosi gruppi di esperti internazionali
sul tema delle politiche linguistiche per l’integrazione e lo sviluppo
territoriale. Sotto la sua guida, TOUR4EU ha contribuito a rafforzare la
dimensione europea del sistema universitario toscano, promuovendo
sinergie istituzionali, progetti strategici e una visione comune per la
ricerca e l’innovazione.
Il passaggio di consegne avviene in un momento cruciale per la
definizione del nuovo programma quadro europeo per la ricerca
2028–2034. TOUR4EU continuerà a rappresentare un punto di
riferimento per la progettazione europea, il posizionamento
istituzionale e il dialogo tra università, territori e istituzioni europee.
(Fonte: Toscana Notizie)
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SALUTE

La Commissione UE limita la partecipazione cinese all'acquisto di
dispositivi medici.
La Commissione europea ha deciso di escludere le imprese cinesi
dagli acquisti pubblici dell'UE di dispositivi medici superiori a 5
milioni di euro. 
Questa misura fa seguito alle conclusioni della prima inchiesta
nell'ambito dello strumento per gli appalti internazionali (IPI) e
consente l'aggiudicazione di non più del 50 % dei fattori produttivi
provenienti dalla Cina.
Questa risposta è proporzionata alle barriere della Cina, garantendo
nel contempo che tutti i dispositivi medici necessari siano disponibili
per il sistema sanitario dell'UE. Saranno previste eccezioni laddove
non esistano fornitori alternativi. 
Le misure sono coerenti con gli obblighi internazionali dell'UE, anche
nel quadro dell'OMC, in quanto l'UE non ha impegni vincolanti in
materia di appalti nei confronti della Cina.
La misura mira a incentivare la Cina a cessare la discriminazione nei
confronti delle imprese dell'UE e dei dispositivi medici fabbricati
nell'UE e a trattare le imprese dell'UE con la stessa apertura dell'UE
nei confronti delle imprese e dei prodotti cinesi. 
Questa è una risposta all'esclusione di lunga data della Cina dei
dispositivi medici fabbricati nell'UE dai contratti del governo cinese.
Difendere le imprese dell'UE dal trattamento iniquo
Gli appalti pubblici globali, del valore di oltre 11 000 miliardi di euro
all'anno, rappresentano un'importante opportunità commerciale per
le imprese europee. Il mercato degli appalti pubblici dell'UE rimane
uno dei più aperti al mondo. Ad esempio, le esportazioni cinesi di
dispositivi medici verso l'UE sono più che raddoppiate tra il 2015 e il
2023.
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Allo stesso tempo, la Cina ha eretto ostacoli giuridici e amministrativi
significativi e ricorrenti al suo mercato degli appalti: Secondo una
relazione della Commissione del 2025, l'87 % degli appalti pubblici
per dispositivi medici in Cina è stato oggetto di misure e pratiche di
esclusione e discriminatorie nei confronti dei dispositivi medici
fabbricati nell'UE e dei fornitori dell'UE. La relazione è il risultato della
prima indagine della Commissione a norma del regolamento IPI,
avviata il 24 aprile 2024.
La Commissione ha ripetutamente sollevato la questione con le
autorità cinesi, cercando una soluzione costruttiva ed equa che
consenta alle imprese dell'UE di accedere al mercato cinese a
condizioni comparabili a quelle di cui godono le imprese cinesi
nell'UE. Nonostante questi sforzi, la Cina non ha finora offerto
impegni specifici per affrontare le misure e le pratiche discriminatorie
individuate. La Commissione mantiene il suo impegno a favore del
dialogo ed è pronta a intensificare i contatti con le autorità cinesi per
affrontare questa discriminazione. L'IPI è in ultima analisi uno
strumento per incentivare il cambiamento positivo e creare leva per
un accesso più equo. Qualora la Cina offra soluzioni concrete,
verificabili e soddisfacenti che rispondano efficacemente alle
preoccupazioni individuate, il quadro IPI consente la sospensione o la
revoca delle misure.
Maggiori informazioni:
Regolamento di esecuzione che impone la misura IPI
Lo strumento dell'UE per gli appalti pubblici internazionali
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Salute, l'UE e il Canada rafforzano la cooperazione in materia di
preparazione e risposta alle minacce sanitarie transfrontaliere.
L'Autorità per la preparazione e la risposta alle emergenze  sanitarie
(HERA) della Commissione e l'agenzia federale canadese di recente
istituzione, Health Emergency Readiness Canada (HERC), hanno
firmato un accordo amministrativo per rafforzare la cooperazione nel
settore delle contromisure mediche per la preparazione e la risposta
a gravi minacce transfrontaliere per la salute pubblica. 
L'accordo è uno dei risultati politici del vertice UE-Canada del 23
giugno e la cooperazione è un seguito diretto del dialogo sulla politica
sanitaria UE-Canada, svoltosi nell'ambito della cooperazione del
partenariato strategico UE-Canada, il 9 settembre 2024.
La cooperazione internazionale è fondamentale per prevenire,
combattere e contenere pandemie, epidemie e gravi minacce per la
salute pubblica a carattere transfrontaliero. 
È pertanto di interesse comune per la Commissione europea e il
Canada promuovere la cooperazione nel settore delle contromisure
mediche per la preparazione e la risposta alle emergenze di malattie
infettive.
L'HERA e l'HERC svilupperanno e rafforzeranno la cooperazione in
settori prioritari per le contromisure mediche, vale a dire: 

ricerca e innovazione
affrontare le sfide della commercializzazione e dell'espansione
resilienza della catena di approvvigionamento 

L'accordo amministrativo è operativo per cinque anni dalla data della
sua firma. Durante questo periodo, la cooperazione continuerà
attraverso la discussione di questioni attuali, esperienze e lo sviluppo
di interesse reciproco nel settore delle contromisure mediche.
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OPPORTUNITA‘  &  BANDI 

La Commissione e il settore ferroviario dell'UE lanciano il premio
"Women in Rail Award 2025"

Nonostante le donne rappresentino oltre il 50 % dei passeggeri
ferroviari, esse rappresentano solo il 20 % circa della forza lavoro
ferroviaria nell'UE. In tale contesto, la piattaforma  "Donne nei
trasporti" della Commissione europea, l'impresa comune "Ferrovie
europee" (EU-Rail), l'Agenzia dell'Unione  europea per le ferrovie (ERA),
la  Comunità delle imprese ferroviarie e delle infrastrutture europee
(CER), l'Associazione  europea dell'industria ferroviaria (UNIFE),
Federazione  dei sindacati europei dei macchinisti (ALE)  Gestori europei
dell'infrastruttura ferroviaria (EIM) si sono uniti per lanciare il Women in
Rail Award 2025, promuovere l'equità, la diversità e l'uguaglianza e
celebrare le donne eccezionali e stimolanti e i loro risultati nel settore
ferroviario. 

Il premio, suddiviso in quattro categorie, riconosce il lavoro di una
donna o di un gruppo di persone guidate da una donna che ha
dimostrato di aver portato avanti il settore ferroviario dell'UE e/o di
aver superato gli ostacoli che impediscono ad altre donne di prosperare
nel settore ferroviario, o gli sforzi eccezionali di
un'impresa/organizzazione a tale riguardo.  
La cerimonia di premiazione è prevista per ottobre 2025 in occasione
delle Giornate europee della sicurezza ferroviaria 2025 a Varsavia. 
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OPPORTUNITA‘  &  BANDI 

I candidati possono presentare domanda per una delle seguenti  
categorie  di premi entro il 6 giugno 2025 (mezzanotte CEST): 

Il Women  Empowerment Award riconosce un'azienda europea nel
settore ferroviario che ha fatto di tutto per rendere l'equilibrio di
genere una priorità assoluta e l'ha pienamente integrata nelle sue
decisioni quotidiane e nel suo DNA.

Il Leadership  and Mentoring Award riconosce una donna che ha
dimostrato eccezionale leadership e mentoring attraverso azioni
concrete, aiutando le donne ad avere un impatto positivo nel
settore ferroviario europeo.

Il premio  per la ricerca e l'innovazione riconosce una donna che ha
dimostrato un lavoro eccezionale attraverso la ricerca e
l'innovazione contribuendo a migliorare l'attrattiva e / o la
competitività del trasporto ferroviario.

il premio  Next Generation in Rail riconosce iniziative, progetti e
attività educative eccezionali che consentono alle ragazze e alle
giovani donne (dalla scuola primaria all'istruzione superiore, dal
pubblico di 6 ai 25 anni) di esplorare le carriere nel settore
ferroviario.

Maggiori informazioni sul premio  Women in Rail Award 2025.
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OPPORTUNITA‘  &  BANDI 

La Commissione lancia un invito per la nuova generazione di centri
Europe Direct in Italia (2026-2030) 

La Commissione europea, tramite la sua Rappresentanza in Italia, ha
pubblicato un invito a presentare proposte per selezionare partner ai
fini dello svolgimento di attività come centri Europe Direct per il
periodo 2026-2030.

La missione dei centri Europe Direct è avvicinare l'UE ai suoi cittadini. 

I centri Europe Direct:
informano sulle politiche e sulle azioni dell'UE;
ascoltano le preoccupazioni dei cittadini su questioni di
competenza dell'UE;
dialogano con i cittadini sull'impatto dell'UE nella loro vita
quotidiana;
contribuiscono all'educazione civica europea;
contribuiscono alla creazione di una sfera pubblica europea.

I centri Europe Direct sono ben collegati alle comunità locali e
organizzano attività di comunicazione e sensibilizzazione su temi di
interesse locale per l'UE, da soli o in collaborazione con la
Rappresentanza della Commissione europea, gli Uffici di collegamento
del Parlamento europeo, altre reti di sensibilizzazione dell'UE e
moltiplicatori locali. 

I candidati prescelti firmeranno un accordo quadro di partenariato con
la Rappresentanza della Commissione europea in Italia per gli anni dal
2026 al 2030. Un partner può beneficiare ogni anno di una sovvenzione
annuale previo invito a presentare un piano annuale di comunicazione. 
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OPPORTUNITA‘  &  BANDI 

La sovvenzione annuale viene erogata in forma di un contributo
dell’Unione che copre parte dei costi di gestione di un centro Europe
Direct. Il partner si impegna a fornire le risorse finanziarie e operative
supplementari necessarie per svolgere le attività in qualità di centro
Europe Direct per la durata dell'accordo di partenariato.

Per consultare il testo integrale dell’invito a presentare proposte e i
relativi allegati e partecipare accedere al portale EU Funding& Tenders .

Scadenza per la presentazione delle proposte: 26/06/2025.

Maggiori informazioni:
Prima di iniziare la preparazione della candidatura, è consigliata una
lettura attenta del testo dell'invito a presentare proposte e i relativi
allegati (compresa la guida per i candidati). 

Per le domande tecniche è possibile consultare le domande frequenti
(FAQ) del portale Finanziamenti e gare d’appalto. 

Helpdesk informatico — contattare l'helpdesk informatico per eventuali
domande su password dimenticate, diritti di accesso e ruoli, aspetti
tecnici della presentazione delle proposte, ecc.

Per le domande relative al contenuto dell'invito, saranno accettate solo
le domande pervenute per iscritto all'indirizzo e-mail COMM-IT-ED-
CALL-2026-2030@ec.europa.eu fino al 18 giugno 2025. 
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OPPORTUNITA‘  &  BANDI 

Concorso dell'UE per giovani scienziati (EUCYS)

Dal 1989, la Commissione europea ospita EUCYS - il Concorso
dell'Unione europea per giovani scienziati - il principale concorso
scientifico in Europa per giovani ricercatori.

Nel 2025, la 36a edizione di EUCYS si svolgerà a Riga, dal 15 al 20
settembre. Questo prestigioso evento riunirà circa 150 giovani
scienziati, di età compresa tra i 14 e i 20 anni, provenienti da quasi 40
Paesi, per presentare i loro progetti di ricerca innovativi in diverse
discipline scientifiche. EUCYS funge da piattaforma per promuovere la
collaborazione e lo scambio tra giovani ricercatori, offrendo loro
l'opportunità di presentare il proprio lavoro a una stimata giuria
internazionale e al pubblico.

Chi può partecipare?
EUCYS è aperto a giovani scienziati di età compresa tra i 14 e i 20 anni
che abbiano vinto il primo premio nei rispettivi concorsi scientifici
nazionali. I progetti ammissibili possono essere teorici o sperimentali e
possono essere condotti individualmente o in team di massimo tre
membri. I partecipanti non devono aver completato il primo semestre
dell'istruzione terziaria. Ogni Paese può presentare fino a tre progetti,
per un massimo di sei concorrenti in totale. La selezione dei
partecipanti è coordinata dagli organizzatori nazionali, che nominano i
migliori progetti dei loro concorsi nazionali per EUCYS.
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EUCYS è stato progettato per mettere in evidenza la dedizione,
l'originalità e la curiosità scientifica, offrendo alle giovani menti
un'occasione unica per condividere le loro ricerche con un pubblico
globale e farsi ispirare dai loro coetanei.

Maggiori informazioni:
Sito web di EUCYS 2025
EUCYS 2025 Riga - Lettonia
Informazioni per gli organizzatori
Obiettivi del concorso dell'UE per giovani scienziati (EUCYS)
Come partecipare
Criteri di aggiudicazione
Premi
Organizzatori nazionali
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Access City Awards: aperte le candidature per premiare le città
dell'UE che danno priorità all'accessibilità per le persone con
disabilità

Le città con oltre 50.000 abitanti possono candidarsi entro il 9
settembre per essere riconosciute per i loro sforzi volti a rendere la vita
più accessibile alle persone con disabilità. La novità di quest'anno è una
menzione speciale sull'accessibilità nell'edilizia abitativa. 

Dal 2010 la Commissione europea organizza l'Access City Award, in
collaborazione con il Forum europeo sulla disabilità premiare le città
dell'UE che danno priorità all'accessibilità per le persone con disabilità.
Negli ultimi 15 anni, 73 città sono state premiate, tra cui 15 vincitori del
primo premio. La città più recente a ricevere il prestigioso premio è
stata Vienna (Austria).

Sarà possibile presentare le candidature per l'Access City Award 2026
fino al 9 settembre 2025. 

Il premio è aperto a: 
tutte le città dell'UE con più di 50 000 abitanti,
aree urbane composte da due o più città con una popolazione
complessiva di oltre 50 000 abitanti, se si trovano in paesi dell'UE
con meno di 2 città con oltre 50 000 abitanti.

I vincitori saranno annunciati il 4-5 dicembre 2025 nel corso di una
cerimonia di premiazione durante la conferenza sulla Giornata europea
delle persone con disabilità organizzata dalla Commissione europea
insieme al Forum europeo sulla disabilità.
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Candidarsi alla 16a edizione dell'Access City Award.

I premi
I candidati prescelti devono dimostrare un approccio coerente
all'accessibilità e una visione ambiziosa nell'affrontare l'accessibilità in
città.

Il vincitore e il secondo classificato riceveranno un premio in denaro:
1° posto: 150 000 euro;
2° posto: 120 000 euro;
3° posto: 80 000 euro.

Quest'anno la Commissione europea intende inoltre assegnare una
menzione speciale per l'accessibilità degli alloggi a una città che sta
affrontando la crisi abitativa garantendo nel contempo l'accessibilità
per le persone con disabilità.

La giuria dell'UE può decidere di assegnare altre menzioni speciali se vi
sono città che hanno svolto un lavoro eccezionale in un particolare
settore chiave dell'accessibilità, nel contesto attuale e nelle relative
iniziative in materia di accessibilità o in altri punti salienti specifici delle
applicazioni.
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Le giurie prendono in considerazione le misure di accessibilità adottate
e pianificate nei seguenti settori:

ambiente edificato e spazi pubblici,
trasporti e relative infrastrutture,
l'informazione e la comunicazione, comprese le nuove tecnologie
dell'informazione e della comunicazione,
strutture e servizi pubblici,
considerazioni esemplari sull'accessibilità degli alloggi (per la
menzione speciale).

Scadenza: 9 settembre 2025.

Maggiori informazioni
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La Commissione europea offre nuove opportunità per gli amministratori
degli Enti locali

Il Comitato europeo delle Regioni e la Commissione europea, hanno
lanciato una nuova iniziativa con l’obiettivo di coinvolgere maggiormente i
rappresentanti degli Enti locali dell’UE.

EU Councillor dell'Unione europea

Sono aperte le candidature per aderire alla EU Councillor, la nuova rete di
consiglieri locali europei, che collaborano comunicando sulle questioni
dell’UE (creata dal Comitato europeo delle Regioni e dalla Commissione
europea).

Il progetto consentirà ai politici locali di lavorare insieme e di diffondere
informazioni sui temi legati all’UE che riguardano i membri di ogni comunità
locale. Contribuirà inoltre a rafforzare il coinvolgimento dei cittadini ed a
promuovere dibattiti su tematiche attinenti al futuro dell’Europa. Il fine
ultimo è quello di sostenere la creazione di una vera e propria opinione
pubblica di livello europeo.

Alla rete potranno aderire tutti gli eletti a livello locale e regionale (si
precisa che il termine inglese "Councillor" include tutti gli eletti: consiglieri,
assessori, sindaci, ecc senza limite di numero per ciascun ente).

Maggiori informazioni:

Per aderire alla rete EU Councillor dell'Unione europea 

Sito EU Councillor 
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Realizzata una guida per trovare il programma di finanziamento
dell’UE per l’ambiente

La Commissione europea ha pubblicato la guida “Trova il tuo
programma di finanziamento dell’UE per l’ambiente: sostenere
l’ambiente con l’ausilio del quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e
di NextGenerationEU”.

Nella guida troverete, in particolare, delle informazioni che possono
essere reperite al suo interno per individuare lo strumento più
appropriato per il progetto che si intende promuovere e per presentare
correttamente la domanda di finanziamento (in particolare, le finalità e
l’ambito di applicazione degli strumenti, i rispettivi beneficiari, le loro
modalità di gestione, le tipologie di sostegno che prevedono e le
condizioni per l’accesso ai bandi). 
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Si indicheranno, inoltre, ulteriori fonti di informazione sulle opportunità
di finanziamento dell’UE, nonché degli strumenti a disposizione delle
autorità nazionali degli Stati membri e degli altri beneficiari dei fondi
europei (imprese, enti di ricerca e organizzazioni non governative) per
ricevere assistenza nella formulazione dei progetti.

Maggiori informazioni:
Trova il tuo programma di finanziamento dell’UE per l’ambiente:
sostenere l’ambiente con l’ausilio del quadro finanziario pluriennale
2021-2027 e di NextGenerationEU
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Toolkit rurale - una guida completa alle opportunità di finanziamento e
sostegno dell'UE per le aree rurali
Il toolkit rurale (Rural toolkit) è la nuova guida online alle risorse dell'UE
disponibili per i territori rurali dell'Unione europea.
Perché una guida ai finanziamenti per le zone rurali?
Sebbene non siano esplicitamente progettati per lo sviluppo rurale,
numerosi programmi e iniziative di finanziamento dell'UE possono
svolgere un ruolo significativo nel rilancio e nel miglioramento della
qualità della vita nelle zone rurali. Il rural toolkit mira a facilitare le
istituzioni locali, le imprese, le associazioni e gli individui nelle zone rurali
a navigare tra le diverse opzioni di finanziamento e sostegno dell'UE e a
sfruttarle appieno.

Nella sezione Get inspired sono disponibili le iniziative di successo
attuate nelle zone rurali in tutta l'UE e le modalità su come combinare
efficacemente i fondi dell'UE per massimizzarne l'impatto e rispondere
alle esigenze locali specifiche.
 All'interno del kit di strumenti, gli utenti troveranno una serie di risorse
preziose, tra cui manuali e orientamenti sulle opportunità di
finanziamento dell'UE. Queste risorse forniscono agli utenti e ai
richiedenti le conoscenze e gli strumenti necessari per affrontare le sfide
uniche che le zone rurali devono affrontare, con un approccio efficace,
integrato e basato sul luogo.
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Come è utile Rural toolkit?

Il kit di strumenti fornisce un punto

di accesso unico a tutte le iniziative

esistenti, con informazioni

complete sulle risorse disponibili, e

spiega perché queste sono rilevanti

per le zone rurali.

https://funding.rural-vision.europa.eu/?lng=it
https://funding.rural-vision.europa.eu/inspire?lng=it
https://funding.rural-vision.europa.eu/resources?lng=it
https://funding.rural-vision.europa.eu/resources?lng=it
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Quali opportunità di finanziamento sono disponibili?
Cercatore di finanziamento è una sezione all’interno della quale gli utenti
possono trovare le opportunità di finanziamento dell'UE, offre una porta
d'accesso a varie iniziative di finanziamento e finanziamento dell'UE,
suddivise in tre gruppi principali:

1. Iniziative dell'UE — Candidatura diretta
Finanziamenti e opportunità di sostegno gestite direttamente dalle
istituzioni dell'UE. Il kit di strumenti comprende informazioni sui
programmi in corso e gli inviti per i quali gli utenti possono presentare
domanda direttamente tramite i portali della Commissione europea. 
2.Iniziative dell'UE — Candidatura tramite autorità nazionali o regionali
Finanziamento e sostegno alle iniziative gestite dalle autorità nazionali e
regionali. Le domande devono essere presentate tramite le autorità
regionali o nazionali competenti indicate come (autorità di gestione ).
Poiché i paesi dell'UE gestiscono questi fondi in modo autonomo, non
vengono fornite informazioni dettagliate sulle richieste di finanziamento
specifiche. Per ulteriori consigli pratici, consultare la sezione FAQ.
3.Strumenti finanziari
Una serie di strumenti finanziari, come ad esempio prestito , garanzie ,
debito, che può essere utilizzato per vari tipi di investimenti. Questi
strumenti finanziari sono attuati in collaborazione con istituzioni
pubbliche e private (ad esempio banche e capitali di rischio) e spesso
con il sostegno della Banca europea per gli investimenti. 
Le domande di finanziamento devono essere presentate nelle pagine
web ufficiali.

Maggiori informazioni:

Sito Rural toolkit
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Guida CulturEU ai finanziamenti dell'UE

Opportunità di finanziamento dell'UE per i settori culturale e creativo
2021-2027.

Con questa guida interattiva, la Commissione europea intende agevolare
l'accesso alle opportunità di finanziamento dell'Unione europea
disponibili per i settori culturale e creativo nel periodo 2021-2027.

L'obiettivo è aiutare gli operatori di questi settori a individuare le fonti di
sostegno dell'UE più adeguate per i loro progetti.
Come funziona
Rispondendo a una serie di domande basate sui diversi settori, sul tipo di
organizzazione e sul sostegno ricercato. I risultati consentiranno di
restringere le fonti di finanziamento e gli inviti a presentare proposte
disponibili più adatti.
I risultati saranno accompagnati dai fondi disponibili, dalla procedura di
presentazione delle domande per le diverse fonti di finanziamento e da
un link al programma o agli inviti specifici.

Accedi alla Guida CulturEU
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Opportunità di bandi europei in scadenza

Vi segnaliamo una lista di bandi europei aperti con i riferimenti ai

documenti utili per la presentazione delle proposte. 

A seguire la lista dei bandi attualmente aperti:

03-lug-2025  JUST - Sovvenzioni operative per il 2026 nell'ambito

degli FPA nel settore della cooperazione giudiziaria (SGA)

06-lug-2025  Q2Scale

08-lug-2025  Partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area

mediterranea - Bando PRIMA 2025: sezione 2

10-lug-2025  Interreg Spazio Alpino - Bando per Progetti Classici

11-lug-2025  EIT Culture & Creativity - Programmi di accelerazione

e post-accelerazione

15-lug-2025  PRIMA - Premio Donne per la sostenibilità dei sistemi

alimentari

15-lug-2025  Partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area

mediterranea - Bandi PRIMA 2025: sezione 1
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16-lug-2025 CREA – Bando Reti cinematografiche europee 2025

16-lug-2025 AIRISE - Bando aperto per progetti pilota

sull'Intelligenza Artificiale nel settore manifatturiero

17-lug-2025 Europa Creativa - Films on the move: sostegno alla

distribuzione di opere cinematografiche

27-ago-2025  SMP - Bando per sovvenzioni d'azione per fornire

contributi finanziari agli organismi ADR e agli enti qualificati RAD

02-set-2025   DIGITAL - Accelerare l'uso ottimale delle tecnologie

02-set-2025  DIGITAL - AI Continent

02-set-2025  DIGITAL - Advanced Digital Skills

02-set-2025  Horizon Europe – Iniziativa Women Tech.EU

04-set-2025 LIFE - Progetti strategici sulla natura e progetti

integrati (SNAP/SIP)

08-set-2025  EIT RawMaterials – ERMA Booster Call

10-set-2025 Horizon Europe - Borse di studio post-dottorato MSCA

2025
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10-set-2025  Horizon Europe - ERA Fellowships

11-set-2025  Public Sector Loan Facility (PSLF) – Framework Loans

12-set-2025  ESA - Spazio per il trasporto intermodale

16-set-2025 PERICLES IV - Bando Protezione dell’euro contro la

contraffazione 2025

16-set-2025 AMIF - Azioni transnazionali su asilo, migrazione e

integrazione 2025

16-set-2025 CEF 2 Energia - Progetti di interesse comune e

reciproco 2025

16-set-2025 SESAR 3 JU - Ricerca esplorativa sul cielo europeo

digitale 03

16-set-2025 SESAR 3 JU - Cielo europeo digitale: Ricerca

industriale 02

17-set-2025  CBE JU – Bando 2025 per la bioeconomia circolare

17-set-2025  Horizon Europe - EIC Transition Open
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Welcome onboard, John!

OPPORTUNITA‘ & BAND﻿I 

17-set-2025  CERV - Bando Gemellaggio tra città 2025

18-set-2025  Bando ERC Proof of Concept 2025

18-set-2025  Smart Network and Services (SNS) JU – Bando per la

presentazione di proposte (Stream B e C)

23-set-2025 LIFE - Natura e biodiversità - Progetti d'azione

standard (SAP)

23-set-2025 LIFE – Progetti di Assistenza tecnica per la

replicazione: Natura e biodiversità e Economia circolare e qualità

della vita

23-set-2025 LIFE - Assistenza tecnica per la preparazione dei

SIPs/SNAPs

23-set-2025 LIFE - Economia circolare e qualità della vita -

Progetti di azione standard (SAP)

23-set-2025 LIFE - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti

climatici - Progetti d'azione standard (SAP)

23-set-2025  LIFE - Transizione all'energia pulita
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Welcome onboard, John!

OPPORTUNITA‘ & BAND﻿I 

23-set-2025  Corpo Europeo di Solidarietà – Marchio di qualità per

il volontariato nel settore degli aiuti umanitari

01-ott-2025 Bando Erasmus+ 2025: Azione chiave 1 - Mobilità

individuale ai fini dell'apprendimento – Attività di partecipazione

dei giovani

01-ott-2025 Bando Erasmus+ 2025: Azione chiave 1 - Mobilità

individuale ai fini dell'apprendimento – Progetti di mobilità per

animatori socioeducativi

01-ott-2025 Bando Erasmus+ 2025: Azione chiave 1 - Mobilità

individuale ai fini dell'apprendimento – Progetti di mobilità per i

giovani – “Scambi di giovani”

01-ott-2025 Bando Erasmus+ 2025: Azione chiave 1 - Mobilità

individuale ai fini dell'apprendimento – Accreditamento Erasmus

nel campo della gioventù

01-ott-2025 Bando Erasmus+ 2025 Azione chiave 1 - Mobilità

individuale ai fini dell'apprendimento - Accreditamento Erasmus

nel campo dell'istruzione e formazione professionale,

dell'istruzione scolastica e dell'istruzione degli adulti
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Welcome onboard, John!

OPPORTUNITA‘ & BAND﻿I 

02-ott-2025  JUST - Contributi per progetti transnazionali nei

settori della giustizia elettronica, dei diritti delle vittime e dei

diritti processuali

08-ott-2025  Horizon Europe - MSCA Staff Exchanges 2025

09-ott-2025  Journalism Fund Europe - Sviluppo professionale per

il giornalismo ambientale

16-ott-2025  FED - Bando per azioni di ricerca dedicate a PMI e

organismi di ricerca attuate con sovvenzioni forfettarie

16-ott-2025  FED - Azioni di sviluppo non tematiche da parte delle

PMI

16-ott-2025  FED - Bando per azioni di ricerca dirompenti attuate

tramite sovvenzioni forfettarie

16-ott-2025  FED - Azioni di ricerca sotto forma di sfida

tecnologica attuate attraverso sovvenzioni forfettarie

16-ott-2025  FED - Azioni di ricerca attuate tramite sovvenzioni a

costo effettivo
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Welcome onboard, John!

OPPORTUNITA‘ & BAND﻿I 

16-ott-2025  FED - Bando per le azioni di sviluppo attuate tramite

sovvenzioni per i costi effettivi

16-ott-2025 FED - Azioni di sviluppo Spin-in attuate tramite

sovvenzioni a costo effettivo

16-ott-2025 FED - Azioni di ricerca spin-in attuate tramite

sovvenzioni forfettarie

16-ott-2025 FED - Sostegno alla rete dei Punti focali nazionali

(PFN)

21-ott-2025  Bando COST Actions 2025 – Cooperazione europea in

campo scientifico e tecnologico

22-ott-2025  Horizon Europe - MSCA e Cittadini: Notte europea dei

ricercatori e ricercatori nelle scuole 2026-2027

29-ott-2025  Horizon Europe - Bando EIC Pathfinder 2025

13-nov-2025 EIT Food Impact Funding Framework: finanziamento

di progetti singoli

13-nov-2025 EIT Food Impact Funding Framework: finanziamento

dei programmi di missioni collaborative
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Welcome onboard, John!

OPPORTUNITA‘ & BAND﻿I 

28-nov-2025 EIT RawMaterials – KAVA 13

05-dic-2025   EUIPO – Ideas Powered for business: fondo per le PMI

in materia di proprietà intellettuale

18-dic-2025   EIC bando accellerator

31-dic-2025 EuroHPC JU - Selezione di enti ospitanti di

supercomputer EuroHPC per l'acquisizione di una piattaforma di

supercalcolo sperimentale avanzata ottimizzata per l’IA e per la

creazione di una fabbrica di IA

31-dic-2025 EuroHPC JU - Selezione di enti ospitanti per

l'acquisizione o l'aggiornamento di supercomputer EuroHPC con

capacità di IA, una piattaforma sperimentale avanzata di

supercalcolo ottimizzata per l’IA e una fabbrica di IA

04-mar-2026   CEF 2 Trasporti - Strumento per l’infrastruttura dei

combustibili alternativi: dotazione generale

Corpo europeo di solidarietà – Marchio di Qualità per il

volontariato nelle attività di solidarietà
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Lo Speciale è stato realizzato da Regione Toscana - Settore Rapporti
istituzionali con gli organi ed organismi comunitari con il contributo di
TOUR4EU.  A cura di Sandro Vignolini.

Sul sito PNRR Toscana troverete tutte le notizie aggiornate in tempo reale su
risorse, missioni, bandi e progetti che riguardano il Piano nazionale di ripresa
e resilienza in Toscana.

PER RICEVERE SPECIALE EUROPA SI PREGA DI INVIARE UNA RICHIESTA A:

 SEGRETERIA.BRUXELLES@REGIONE.TOSCANA.IT

Il presente Speciale è rilasciato a
titolo gratuito, ha carattere
puramente informativo e non
esaustivo. Non può in nessun caso
essere interpretato come
consulenza, invito, offerta o
raccomandazione.  Chi ne ha curato
la redazione non potrà in nessun
caso essere ritenuto responsabile
per danni diretti o indiretti che
dovessero risultare dal contenuto
del presente o dal suo utilizzo, come
pure dal browsing o da collegamenti
ipertestuali (link) verso altri siti.

Il Rapporto delle attività 2023
dell’Ufficio della Regione Toscana a
Bruxelles è disponibile qui.
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